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LEGGI E DECRETI
Regio decrelo-legoe 7 giugno 1923. n. 1282. che autorizza le CurÌ«

ad istituire Casse di previdenza a favore degli avvocati e pro-
caratori iscritti negli albi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e p3r volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, Ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le Curie, i cui albi di avvocato e di procuratore con-
tengono complessivamente un numero di iscritti non in-
feriore a trecento, possono istituire una Cassa di pre-
videnza a favore degli iscritti nei detti albi.
Se 11 numero complessivo degli iscritti ð inferiore a

trocento, potranno associarsi più Curie per istituiro una
Cassa federalo.
La istituzione della Cassa dovra essere deliberata in

adunanza generale dei collegi, ordinaria o straordina-
ria, a norma della legge 8 giugno 1874, n. 1938.

Art. 2.

L'iscrizione alla Cassa ò obbligatoria per tutti gli
iscritti negli albi 10eali.

Art. 3.

Ai fondi necessari per le finalità di previdenza cho
la Cassa si propono potrà essere provveduto sia me-

dianto contr buti'personali da parte degli iscritti negli
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albi sia mediante apposizione di marche speciali sugli
atti giudiziali e stragiudiziali, il cui importo è a carico

dellyyvo3ato o del pro3uratore e non è ripet bito nè

verso il cliente nè verso la parte contraria.
Alla stampa delle marche e alla loro distribuzione

provvederanno le Curie interessate.
Gli atti giudiziali non provvisti della marca speciale

avranno corso ; tuttavia il cancelliere dovrà curare la
edazione dell'ili1párto della Ifinca di cui non fu fatta
l'apposizione, provocando il rilascio da parte del pre-
sidente o del pretore di un apposito ordine di paga-
mento a carico delPavvocato o del procuratore in con-
formitã all'ultimo capoverso dell'art. 49 del R. decreto
10 dicembre 1882, n. 1103, e alPart. 379 del Codice di

procedura civile.
Per l'esazione coattiva delle marche speciali non ap-

poste agli atti stragiudiziali saranno date norme col
R decreto di cui al successivo art. 5.

Art. 4.

L'assemblea degli iscritti alla Cassa stabilirà con

apposito statuto le norme per il funzionamento di essa.
La statuto non potrà avere applicazione se non dopo

Panprovazione del Ministro della giustiz a.

Art. 5.
Con successivo Nostro decreto saranno emanate le

norme eventualmente necessarie per I esecuzione del
presente decreto, il quale saen presentato al Paria-
mento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deRo S,tato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o.'.dõi decreti del .Rogno d'Italia, mandando a chiunque.
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO ---- DE STEFANI.
Visto: Il Quardasigilli: OVIGLIO.

Rigi AÑfÑA-legge 14 giugno Jf)2:1, n. 1316, che autorizza una

maggiore assegnazione nello stato di previsionc riclla spes2 r:el
31inistero dell'interno, per l'esercizio finanziario 11122-!)21, per
la corresponsione di un contributo straordinario al comuncái
3[essina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
.RE DTTALIA

Vista la legge 18, giugno 1922, n. 820 ;

Sentito il Consiglio ilei ministri ;
*

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
perslo ilnanze, di conoorto col presidento del Consiglio
dei ministri, Ministro por l'interno ;
Abbiamo decretato o decretiamo :
A favoro del Comune di Alessina ò autorizzato, indi-

pendentemento dallo orógazioni sul fondo stabilito al-
Part., 10 del testo unico edi leggc49 agosto 1917,. nu-

mero 1399, e disposizioni successive, per provvedimenti
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre i908, un
contrilÄito átraordinario di lire cinque milioni (lire
5.000.000).
Detta somma sarà stanziata con decreto del Ministro

delle finanzo nello stato di provisione i dolla spesa del

Ministero dell'interno per l'esercizio Ananziario 1922-

1923.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella < Gazzetta ufficial,e » del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del 81-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regia decteto-legge 14 giugno 1923, n.1317, che autorizza uira mug-
.giore assegngione nello stato di pregiorte della spesa del Sli-
nistero dell'iirterno per l'esercizio finduziatio 1922-923, þer
acquisto tii padiglioni, Döcker.

VITTORIO .ElfANTJELE III
per grazia di Dio. e per volontidella Nazione

RE DTITALIA

Vista la legge 18 giugno 19W, n 840 ;
Sentito il Consiglio dei, ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il presidente del Consi-
glio dei ministri, Ministro per I'interno ;
Abbiamo decretato e dec etiamo:
Nella parte straordinaria dello stato di previsione

della spesa del Ministero dell'intorno, per l'esercizio fi-
nanziario 1922-923, ò (istituito il capitolo n. 155-bis :

« Assegnazione straordinaria por l'acquisto in Germa-
nia in conto riparazioni dei danni di gueëra, di padi-
glióni Döcker per la lotta antitubercolare », con lo
stanziamento di lire duemilioni novecentotrentadue-
mila 1L. 2,932,000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella « Gazzotta uffleiale » e sara

presontato al Parlamento por essei'e convertito in

'logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta'ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mándândo a chiunque
qpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI - DE STEFANI.

I Visto, il .Guardasigilli: DVIGLIO.
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Reýid debreto-legge M giugno ž923, n. 1318, che autorizza una

magg¿ore assegnazione nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro, per l'esercizio finangiurio 1922-923, per
spese della conferenza rii Genova.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per .volontà della Nazione

ItE O ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pdi li finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

41ht competenza, del capitolo aggiunto n. 285 « Spese
per la Conferenza.di Genova > dello stato di previ-
sione della spesa del, Ministero del tespro per l'eser-
cizio finanziario 1922-923 ò inscritta la somma di lire

due milioni (2.000.000).
Il presento decreto entrerà in vigore il giorno stesso

dellosua :Iiubblicazione nella < Gazzetta ufficiale » e

sarà presentato al Parlamento por la conversione in

legge.
rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello:Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti Àel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 14 giugno'1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL

Cap. n. 57. Spese per la sicurezza er arreaa-

inento,cce................ 100.0004

Cap. n. 149. Acquisto, costruzione e manutenzione

di strumenti. ccc. . .
1.000.000 --

Cap. n. 157. Acquisto. riparazione e nianutenzione
del materiale, ecc. . . . . . . , . . . .

60.000 -
Cap. n. 222. Spese diufficio e di materiali d'uf-

ficio, ecc. . . .. . . . . . ,, . . . . . . . 130.000 -

Cap. n. 271-quater (nuovo). Rimborso a favore
della provincia di Forli della metà della
somma di L. 2.500.000 anticipata per l'ac-
celeramento dei lavori catastali nella Pro-
vincia.stessa . . . . . 1.250.000 --

Cap. n. 386. Rimborso all' Amministrazione delle

fyrovie dello Stato, ecc. (in conto coni-
petenza)................. 1.350.000-.

4.864.dCÖ -
In diminuzione:

Cap. n. 36. Indennità di missione, indennità di

funzioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 100.000 -
Cap. n. 172. Spese varie per Papplicazione del-

Pimpos a di produzione sui tessuti di

lusso, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000-

200.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge, ed andrù in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella « Gazzetta ufficiale>
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumpiõ
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO· Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

V,ITTORIO EMANUELE.
Regio decreto-legge N giugno 1923, n. 1319, che apporta varia-
zioni nello stato di prepiaione della spesa del Ministero delle MUSSOLINI - DE STEFANI.

finanze per l'esercizio finanziario 1922-923. Visto il Guardasigilli : OVIGLIO.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 Juglio 1922, n. 1026 ;
Sontito il Consiglio dei m nistri ;
Sullä proposta del Nostro Ministro segretario di

Stäto por le finanze ;

Abbiamo deerotato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Alinistero
dello finanze por l'esercizio finanziario 1922-923, sono
apportato lo seguenti viariazioni:

In aumento:

Cap. n. 2. Spese d'affcio . . . . . . . . . . . . 100.000 -
Cap. n. 4. Provvista di carta e di oggetti vari di

cancelleria, ecc. . . . . . . . . . . . .
64.600 -

Cap. n. 8. Indenpità di tramutanicato agli inipie-
giti.cce. .. .............. 60.000-

Cap. n. 42 Indennitù di viaggio e di soggior-
no,cce.................. 100.000-

Cap. n. 50. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati per reggenze, ecc. . . , ,

150.000 -

R. decreto-legge 14 giugno 1923, n. 1334, che reca prouvedimenti
finanziari per l'anno 1922 a favore degli Enti locali della zona
già invasa dal nemico o sgombrata.

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per yolontà della Nazione
RE I)'ITALIA

Visto il R. decreto 2 febbraio 1922, n. 159 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro seggetario di Stato

por gli affari dell'interno, Presidento del Consiglio dei
ministri, di concerto col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La spesa di L. 20 000.000, alttorizzata col R. decreto
2 febbraio 1922, n. 159, per i provvedimenti a favore
:logli Enti locali dello (ogioni giil invaso o' sgomb;ate
delle provincio di Belluno, Treviso, Vicenza, Vonozia
el dine por l'anno 1922, è elevata a L. 37.000.000.
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.Ita eccedenza di L. 17.000.000, sarù stanziata nello
-stato di previsione deUa spesa del Ministero dell'interno,
per I'esercizio finanziario 1922-923.

Art. 2.

.La parte disponibile sulla detta somma di L. 37.000.000,
dopo dedotta la spesa per la manutenzione dello strade
intercomunali dei Comuni già invasi o sgombrati, in
iliisura non eccedente i due terzi dell'importo erogato
per tale titolo nell'anno 1921, giusta il primo comma

þell'art. I del R. decreto 2 febbraio 1922, n. 159, so-
pracitato, sarà distribuita fra gli Enti locali già am-

miessi al beneficio di cui al decreto Luogotenenziale 3

It1glio 1919, n. 1143, m proporzione della media delle

apegnazioni concesse ai medesimi a pareggio dei ri-

spettivi bilanci per gli anni 1919, 1920 e 1921.

Art. 3.

Il seconio ed il terzo comma dell'art. I del R. de-
tirëto 2 febbraio 1922, n. 159, sono abrogati.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge ed avrà effetto dal giorno
siella sua pubblicazione nella < Gazzetta ufficiale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e ei ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 3 maggio 1923, n. 1287, recante modi/icazioni
all'art. 1° del R. D. 18 aprile 1920, n. 523, circa il Commis-
sariato per le Riparazioni dei danni di guerra nef fe regioni
venete e finitime.

VITTORIO EMXNUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-
mero 925:
Visto il R. D. 11 agosto 1919, n. I594 ;

Visto il R. D. 18 aprile 1920, n. 523 ;

Udito il Consiglio dei ininistri ;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col presidente del Consi-

glio dei ministri, Ministro dell'interno o coi ministri so-

gretari di Stato per la giustizia e poi gli affari di
culto, per le finanze e per la guerra;
Whblamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il primo comma delPart. 1° del R. D. 18 aprilo 1920,
n. 523, è modificato come segue!

Il Comitato governativo istituito con decreto Luogo-
tenenziale 8 giugno 1919. n. 925. è soppresso e le fun-

zioni tutte dalle v genti norme legislative ad esso affi-

date, con le modificazioni contenute nel presente de-
creto, sono demandate. ad un Commissariato per le ri-

parazioni dei danni di guerra nelÏo regioni venete e fi•

nitime che sarà diretto da un funzionario dello Stato,
anche se collocato a riposo, nominato con decretoReale
su proposta del Ministro dei lavori pubblici, sentito il
Ministro delle finanze.

A r t. 2.

Il prosonte doereto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione e sarà presentatato al Parla-

mento per essere convertito in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
snetti di osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI -

DIAZ - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1236, riguardante l•assimilazione

economica del personale postale, telegrafico e _telefonico nelle
nupve provincie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

In virtii della Delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la Legge 3 dicembre 1922, n. Enl :

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322,
e Particolo 3 della legge 19 dicembre 1930, n. 177N, colle

quali sono state annesse al territorio del Tiegno le nuove
provincie;

Visti i Regi decreti legge 2 ottobre 1919, n. 1858

e 8 giugno 1920, n. 770, relativi all'ordinamento del per-
sonale,postale, telegrafico e telefonico;

Visto il R. Decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi di concerto con quello
delle Finanze;

'Abbiamo decretato e decretiamo :

CAPO I.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Il personale addetto alle Poste, ai Telegrafi ed ai Telefoni nei
territori annessi con le leggi 26 settembre 1920, n. 1822 e 19 di-
cembre 1920, n. 1778, in servizio alla data di pubblicazione del

presento Decreto, in quanto lo stesso sia stato assunto sotto il



GIEEETTR 97P1011LE 02¾ REGNO D'1TALIX 5097

cessato regime, viene parificato agli effetti economici- al corri-
spondente personale della Amministrazione litaliana in base sl-
l'ordinamento risultante dal R. Decreto legge sulla. riforma del-
PAmministrazione postale, telegrafica e télefonion n. 1856 del 2 ot-
tobre 1919, e successive modificazioni, norich dal R. Decreto
30 settembre 1922, n. 1290.

Art. 2.

Il collocamento degli impiegati e degli agenti nei nuovi qua-
dri di stipendio ha effetto dal 1° luglio 1920, in corrispondenza
alla posizione conseguita dai medesimi per effetto delle promo-
zioni e delle nomine infervenute a tutto il 30 giugno Ì920.

Quando però le promozioni o le nomine corrispondano,.se-
condo l'ordinamento dell'Amministrazione del Regno, a promo-
zioni di grado, e comportino il passaggio da un quadro inferiore
ad altro quadro superiore, le promozioni stesse, se si verificarono
dopo il 2 ottobre 1919, saranno utili, ai soli fini economici, per il
collocamento nel competente quadro inferiore, e agli effetti del-
l'eventuale assegno di cui al successivo art. 13.

; Dal 1° luglio 1920 agli emolumenti percepiti da ciascun fun-
zionario secondo le norme del cessato regime, ed agli acconti a
qualsiasi titolo liquidati dalla Autorità italiana, resta sosti-
tùito fino al 31 mol'zo 1922 il trattamento risultante di quantó
appresso:

a) stipendio in base .alle tabelle annesse al R. decreto-legge
n. 170 delPs giugno 1920;

b)-assegno per anzianità di carriera di cui all'articolo 66
del R. Decreto-Legge 2 ottobre 1919, n. 1868, e successive modifi-
dazioni, in quanto esso sia dovuto, e nei limiti di cui agli arti-
doli susseguenti;

c) indennità caro viveri di cui al Decreto Luogotenenziale
del 14 settembre 1918, n. 1314, ed al R. Decreto 3 giugno 1920,
n. 737 ;

d) assegno aggiuntivo di cui all'art. 3 del R. Decreto-Legge
8)iugno"Ì920, n. 770, sopradetto, con le mo¶alità di assorbi-
mento stabilite dall'articolo stesso ;

e) assegno temporaneo per il periodo dal 1• marzo 1921 al
31 marzo 1922 nella misura di cui .all'art. 14 della legge 13 ago-
sto 1921, n. 1080.
Dal lo aprilo 1922 vengono invece applicati gli emolumenti

in base alle tabelle annesso al R. Decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290 oltre l'assegno di cui alla precedente lettera b) ed oltre
Panzidetta indennità di caro viveri, fino a che la stessa sarà cor-

risposta al similare personale del Regno.

Art. 3.

La parificazione tra il personale postelegrafico e telefonico
del cessato regime ed il corrispondente personale del Regno è at-
tuota raffrontando, per ciascun gruppo, l'assieme di classi di
rango o di parti di classi di rango, a ciascun grado dell'Ammi-
nistrazione dál Regno, giusta i quadri allegati al presente De-
crofo, e precisamente:

.

, 1) Agli effetti dell'art. 65 del R. Decreto 2 ottobre 1919,
n. 1558, e successive modificazioni, ciascun impiegato ed agente
viene collocato nel quadro stabilito, secondo quanto risulta dal,
Capo .II, con l'attribuzione del nuovo stipendio (colonna III di
ciascun quadro) che corrisponde allo stipendio e alla anzianità
di gradino (colonna II) in cui trovavasi l'impiegato od agente al
1°.luglio 1920.

Con tale procedimento risultano computati gli acceleramenti
ed i ritardi intervenuti nella carriera seguita secondo l'ordina-
monto ex-austriacp, e gli abbreviamenti stabiliti dall'art. 60 del
precitato R. Decreto 2 ottobre 1919, n. 1858.

2) Quando lo stipendio determinato nel modo di cui al nu-
mero precedento risulti inferioro a quello che spätterobbe se si
tenesse conto della complessiva anzianità di carriera, valutats,ai
gegni Acll'art. 60 del R, Deerote 2 ottobre 1919, u. 1858, e in þgso ,

alle tabello valevoli per il personale del Regno, la differenza è

concessa como assegno personale.
La complessiva anzianità di carriera agli efetti sopra speci-

ficati si calcola:
a) computando per intiero il tempo efettivamento trascorso

ne'lle classi di rango o nei gradini di classe di rango che figurano
compresi nel quadro in cui trova collocamento ciascun funzio-

nario;

b) computando in proporzione di due terzi il periodo di
tempo effettivamente trascorso nelle classi di rango o nei gradini
di classe di rango che .sono compresi nei quadri inferiori dello
stesso gruppo;

c) computando in proporzione della metà il periodo tra-
scorso in un gruppo inferiore.

Quanto al periodo relativo al servizio di pratica, esso verra
computato nëlla misura fissa di tre anni per i funzionari che
vengono collocati; nei quadri iniziali dei gruppi A eC (allegati 3
e 5) e di 4 anni per i funzionari dei gruppi D ed E, omettendo in
tal caso ogni altro computo per la determinazione dell'anzianità
di carriera.

Negli altri casi il detto servizio di pratica seguirà la valuta
zione stabilita dalle lettere a), b) e c).

Per i sottoimpiegati e per i servi di ufficio, si tiene conto,
sempre in conformità alle valutazioni di cui alle lettere a), b), c),
del servizio prestato prima della nomina ad inserviente, in
quanto detto servizio non sia stato gia computato all'atto della
nomma stessa.

Art. 4.

'Ävvenuto che sia il collocamento nei quadri allegati, che Yan
gono solo per l'inquadramento ingziale, alle pro.mozioni, alle no-
mine e agli avanzamenti conseguiti da ciascun impiegato od
agente successivamente al le luglio 1920 vengono sostituiti, a tutti
gli effetti in quanto competono, fino al 31 marzo 1922, gli avaË-
zamenti di stipendio previsti dal R. becreto 2 ottobre 1919, qu-
mero 1858 e successive modificazioni.

Art. 5.

I'attribuzione a ciascun impiegato od agente degli stipendi
stabiliti dal R. Decreto 30 settembre 1922, n. 1290, avverrà a da-
tare dal 1° aprile 1922 colle norme di cui all'articolo a del pre-
sente Decreto in base a quanto à puro indicato nel quadri qui
allegati.
Agli impiegati ed agenti che al 1• aprile 1922 abbiano una

anzianità valutabile per il collocamento nei suddetti quadri laquale non corrisponda ad uno dei periodi di aumento previsti
dalle tabelle annesse al detto R. Decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290, sarà attribuito, come per il personale del Regno, lo
stipondio stabilito por il periodo immediatamente inferiore, e
sarà mantenuta l'anzianità di servizio agli effetti dei successivi
aumenti periodici.
A partire dalla predetta data 1° aprile 1922 i successivi aumenti
Ii stipendio interverranno in base a lle disposizioni del precitato
R. Decreto 30; settembre 1922, n. 1290.

CAPO II.

Collocamento-nel quadri di elaalificaziono degli stipendi
impiegati toonico.ag,iministrativi.

Art. 6.

Il personale del Gruppo A viene collocato nei Quadri alle-gati 1, 2 e 3 corrispondenti alla Tabella A, quadro II, annessa alR. Decreto-Logge n. 770 dell'8 giugno 1920, in base alle normecontenuto nell'art. 3 del presente Decreto, e precisamente:Il personalo che ha .conseguits la promoziope alla VI



5098 GAzzETTE UFPICIALE DED REGNO. D?ITALTR

classe di, rango anteriormente al 2 ottobre 1919 vieáë collocato '

nel QuiaWrò allegãfo 1'corriep udèútò al gridò"di Cilpo Bezioite.'
spIl personale che ha conseguito la promozione alla VIII

classe di rangd e ha compiuto shiion un anno übl 16 gradino di
detta classä anteriormente al e ottobre 1910, il personale appar-
teËeätó' allo VII clásie 'di ririgo, "nonchð dinello che ha conse-

guito la promozione alla VI classe di rango dal 2 ottobre 1919 in

þoideþe collocato nel Quadro allegato 2 corrispondente al grado
di Primo Segretario.

3) Tutto il rimanente personale del Gruppo A, compreso
quello che ha compiuto almeno un anno nel 1 gradino della VIII
elasse di rango dal 2 ottobre 1919 in poi, viene collocato nel Qua-
dro allegato 3 corrispondente al grado di Segretario.

Impiegati esecutivi e d'ordine.

Art. 7.

Il personale del Gruppo C viene collocato nei Quadri alle-
gati 4 e 5 corrispondenti alla tabella B, quadro I e II del citato
R. Décreto-Legge n. 770 dell's giugno 1920, e precisamente:

1) Al personale che ha conseguito la promozione alla VI e
alla VII classe di rango anteriormente al 2 ottobre 1919 viene
htttibuito indistintamente lo stipendio massimo dél grado di Capo
d'ufficio con posizione individuale fuori quadro.

4)11 j>ersonale che ha conseguito la nomina a Consigliere
Córita'bile, Jtevidente Coiltabile, Amministratore Superiore, Con-
trollòre Superiore, Amministratore e Controllore Postale ante-

riërmente al 2 ottobre 1919, nonchè quello che ha conseguito la
nomina alla VI e VII classe di rango dal 2 ottobre 1919 in poi,
viene collocato nel Quadro allegato 4 corrispondente al grado di

Capo ufficio.
3) Tutto il rimanente personale del Gruppo (', compreso

quello che ha conseguito le nomine di cui al numero precedente
gal 2 ottobre 1010 in avanti, viene collocato nel Quadro allegato 5

corrispondente.al grado di.Primo Ufficiale ed Ufficiale.

Art. 8.

Il personale proveniente dai maestri postali superiori, mae-
stri postali, commessi postali con qualifica di officiante, aggiunti
oñicianti ed aspiranti, nonclië aggiunti telegrafici ed ofileianti po-
ståli1n'h'ervizio tecnico, viene collocato nel quadro allegato 6 che
ooinprende gli stipendi previsti dalla tabella B, quadro II del
citatg14 I)ecteto-Legge n. 770, dell's giugno 1990, con un ritardo
diÆännisittconfronto alla classificazione del predetto Gruppo C,
computati. indistintamente ai primi gradini della XI classe di

Sittoimpioj;ati o servi d'uflicio.

.
Art. 10.

.
Il personale subalterno proveniente dal cessato regime viene

parificato al personale di 32 categoria dell'Amministrazione del
Regno, con le seguenti modalità:

1) Gli inservienti bostali vengono collocati 'nel Quadro al-
legato 8 che corrisponde alla tabella 0, quadro I del R. Decrèto-
Legge, n. 770, dell'8 giugno 1990, riguardante il normale sviluppo
del quadro dei f'ommessi e Primi Commessi dell'Amministrazione
del Regno.

2) I Guardalili telegrafici vengono collocati nel Quidro al-

legato o che corrisponde a.lla Tabella C, quadri I-A e I-B (Ser-
vizi Elettrici) del citato R. Decreto-Legge 8 giugno 1920, riguar-
danti il normali sviluppo del quadro dei Guardafili e Oppi
Squadra telegrafici e telefonici dell'Amministrazione del Reg o.

3) I sottoimpiegati postali vengono collocati nel Quadro al-
legato 10 che comprende gli stessi stipendi contenuti nella a-

bella C, quadro I del R. Decreto-Legge 8 giugpo 1920, n. 770,
riguardante i Commessi e i Primi Commessi dell'Ámmigistra-
zione del Regno, con l'anticipazione di tre anni nel raggiungi-
mento dei singoli stipendi, in corrispondente ad analogo distan-
ziamento di un gradino, che distingue gli attuali, stipendi dei
sottoimpiegati da quelli degli inservienti postali.

4) I sottoimpiegati con funzioni di messaggeri postali.4 i
capilinastii félögrafici vengono collocati nel Quadro allegato 11

orrispondente alla Tabella C, quadro I-A Servizi postali pd
Elettrici 'del It; 17ecretò-Legge, n. 770, dell's giugno 1920 riguar-
ûante i Mcssaggeri postali e i Onpi ISquadra telegrafici déll'Am-
ûlinistruzîone del llegno, coll'anticipazione di tre anni nel ryg-
giungimento dei singoli stipendi in corrispondenza ad andqgo
distanziamento di un giadino ëbo distingue gli attuali stipendi
dei sòttoimpiegati da quelli degli inservienti. postali.
Il personale di cui ai precedenti numeri 3 e 4 che avrà con-

se îto 'la nomina a sottoimpiegato dal 2 ottobre 1919 in poi
vienicollocato nei rispettivi Quadri 8 e 9 con lo stipendica corri-
spondente alla posizione conseguita.

CAPO Ill.

Disposizioni varie.

Art. 11.
rango;

Detto personale costituirà un elenco separato da quello del
Gruppo C, salvo la ulteriore sistemazione giuridica.

Gli officianti postali, i commessi postali con qualifica di offi-
cianti e gli aspiranti postali, non ancora classificati nel gruppo
D,-hanno il trattamento economico corrispondente a quello degli
alunni, con assegno pari a due terzi dello stipendio iniziale della
predetta Tabella R, quadro II.

Art. D.

.
Il personale proveniente dagli assistonti e dagli ofileianti di

cancelleria e officianti superiori di. cancelleria, che fu provviso-
riamente nominato nel Gruppo E viene collocato nel Quadro al-
legato 7 corrispondente alla Tabella B, quadro III del citato
II. .Decreto-Legge 8 giugno 1920, n.· 770.4nche detto personale
coáÛÑirà un elenco separato, salvo la ulteriore sistemazione giu-
ridica.

Gli assistenti e gli officignti di cancelleria non ancora classi-
ficati nel Gruppo E, hanno il trattamento economico corrispon-
den'te a due terzi dello stipendio inizia.lc della predetta tabel-
Ja B, quadro III.

Con pari effetto dalla entrata in vigore della assimilazione
economica di cui ai precedenti articoli, si applicano al personale
postale. e telegrafico proveniente dal cessato regime le disposi-
ziòni cobcernenti le attribuzioni delle indennità speciali e dei
compensi previsti dalle leggi e dai regolamenti dell'Amministra-
zione postalle e telegrafica del Itegno, cessando di avere eflicacia
le disposizioni concernenti indennità e benefici di qualsiasi pa-
tura, compreso l'uso gratuito di alloggi di proprietà erarialey
previsti dalle leggi e dai regolamenti già in vigore.
Il conferimento degli stipendi derivanti dalla presente

assimilazione non ha per effetto la liquidazione delle eventuali
differenze sulle indennitàodi missione e competenze di qualsiasi
natura corrisposte o dovute al personale anteriormente alla pub-
-blicazione del presente Decreto.

Art. 12.

Le liquidazioni derivanti dalla applicazione della presente
assinli1azione saranno fatte computando i nuovi compensi al netto,
in baso alle ritenute vigenti per il personale dell'Amministra-
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zione del Regno, e detraentlo dal credito (li ciascun"iminegatofod'
agento gli acconti ad esso liquidati a titolo di parificazione eco-

nomica.
Le ritánute effettuate secondo l'ordinamento fiscale del lic-

gno sui componii pel lavoro straordinario e sulle altre indennità

corrisposto o dovute _ al personale proveniente dal cessato regime
fino all'entrata in vigore tiel presento Decreto non sono soggette o

,
.

m

in nessun caso a rimborso ne a compensazione.

Art. 13.

L'impiogato od agente che alla data del 16 luglio 1920 fosse i

provvisto di un trattamento economico ebmpleasivo:superiore a < J

quello che gli spotterebbe al lordo per clietto y deÙo disposizioni
del presgnte Decreto, comprese quelle di cui äi pie edentí^arti
coli, bons'erva la differenza come assegiio perso'nale da assorbirsi •

nei successivi aumenti, e non computabile agli offetti della pen
1 VI

sione. 2

Art. 14. 3

Agli effetti dell'articolo e del R. Decreto 18 febbraio 1923, 4

n. 440, faer il personale postelegrafico e telefonico del cessato re-

gime à formato un unico elenco, distinto da quello del personale
5

della corrispondente gmministrazione del'Regno, e suddiviso per 6

categorie e per quadri. i y
Per quanto riguarda gli eventuali avanzamentifó promozioni

del detto personale y,roveniente (lal cegsato reginie, lalpinpor 8

zione, di cui all'articolo 10, comma 2°, del precitato R.( Dedreto g

18 febbi·aio 1923, n. 440, 'à determinata4n Laseialla somma degli
10

avanzamonti o promozioni che si verificano noi, due! ruoli dei
Servizi Postali e dei Servizi Elettrici esistenti nell'Amministra- 11

zione del Regno.

Art. 15.

Il conferimento, agli effetti giuridici, agli impiegati ed agenti
del cessato regirne del grado dell'ordinamento del Regno sulla

cui baso½iene effettuata la .presente psimilazione cconomica

come prevede l'articolo 8 del R. Decreto 18 febbraio 1923, n.,440,
verrà regolato dopo che avranno avuto completa .attuazione por
il personale dell'Amministrazione postale, telegrafica e telofonica
le disposizioni di cui al R. Decreto-Legge 2 ottobre 1919, q. 1858,
e sitccbssive motlificazioni e al R. Decreto 30 settembre 1922, nu-
meto 1200, e dopo di che, con apposito provvedimento, skranno
emanate le nortge per disciplinare in confronto a detto personale

.

delle nuove pro½ncie, l'applicazione del R. Decreto 25 gennaio
1923, n. 87, relativo all'esonero e al trattamento di quiescen2a, e

del R. Decreto 28 gennaio 1923, n. 153, concernente la revisione

tÍGlÏe assunzioni e delle sistenlazioni del personale delle Ammini.
strazioni del Regno effettuate dopo il 24 maggio 1915. 1 H

Art. 16- 2

Lã assimilazione econoinica di cui al presente Deereto non si 3

applica-al personale assunto dalle Autorità italiano dopo l'airmi- 4.
stizio di Villa Giusti.

5

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil-
.lo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leg-
gi e dei,Decreti del Regno d'Ithlin mandando a chiunque
spetÍi di.osservarlo e di farlo qsservare.

D;tto a Roma, addÏ 3 maggio 1923.
' 10

VITTORIO EMAÀUELE• 11

MUSSOLINL 12
COLONNA DI CESARO'.
DE STEFANL . 13

Visto,-Il Guardasigilli: OVIGLIO.

QUADRO ALLEGATO f

Gruppo A

(Tabella A - Quadro H)

Stipendio

6400 E9CO 12000

6400 9112 50 -

6400 9325 -

0400 9537 50 12900

7200 9750 -

7200 9962 50 -

7200 10175 13800

7200 10387 50 -

8000 - - 10600 -

8000 10600

8000 10600 14700

QUADRO ALLEGATO 2

Gruppo A

(Tabella A - Quadro H)

Stipendio

3600 6400 10000

3600 6600 -

3600 6800 -

4000 7000 -

4000 7200 10800

4800 7412 50 -

4800 7625 i

4800 7837 50 11600

4800 8050 -

5400
,

8333 ß4 -

5400 8616 06 12300

5400 8900 -

5400 9112 50 -
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Stipendio
.

Stipendio

.. attuale attuale

14 VII 6000 9325 13000 22 VII 5400 8333 34 -

15 6000 9537 50
.

-• 23 5400 8616 66 10800

16, 6000 9750 - 24 5400 8900 -

17 6000 9962 50 - 25 5400 9112 50 -

18 VI
.

6400 10175 - 28 6000 9325 11500
19 * 6100 10387 50 - 27 0000 9537 50 -

20 64CO 10600 - 28 6000 9750 -

29 6000 9962 50 -

30 VI 6400 10175 -

QUADRO ALLEGATO 3
31 6400 10387 50 -

Gruppo A 32 6400 10600 -

(Tabella .A - Quadro II)

QUADRO ALLEGATO 4

Stipendio '

Gruppo C
attuale

(Tabella B - Quadro I)

1 X Y 2200 4000 6000

2 2200 4200 - Stipendio
3 2200 4400 attuale BT m.S

5 2400 4800 6900 o

O IX 2800 5000 -

7 2800 (§ 5200 -

8 2800 g 5400 1 '
IX , 2800 0000 8400

g 3000 (( 5600 7800 2 2800 G233 33 -

10 3000 g 5800 j -

3 2800 6486 06 -

11 3000 6000 _

4 3000 6700 - 9100

12 VIII 3€00 6200 5 3000 7000 -

13 3600 6400 8600 6 3000 7300 -

14 3800 6600 -

7 3200 7600 9800

8 VIII 3000 7900 -15 3600 6800 -

i 4
, 9 3600 8200 1050016 4000 7000 -

17 4000 7200 9400 10 3000 E500 -

18 VII 4800 7412 50 11 3600
.

8500 11200

19 4800 7625 12 4000 8500 -

¾0 4800 7837 TO 10100 13 4000 8500 -

21 4800 8050 11 000 4800 8:00 12000
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QUADRO ALLEGATO 5. QUADRO ALLEGATO 6

Gruppo C.
Gruppo D.

(Tabella B - Quadro II). (Tabella B - Quadro II).

Slipendio o oo Stipendio

.
attuale attuale

1 11 1600 3500 5700 1 XI 1600 3500 5700

2 1600 3700 - 2 1600 3500 -

3 1800 3903 - 3 1600 3500 -

4 1800 4100 6300 4 1800 3300 -

5 1800 4300 - 5 1800 3500 5700

6 1800 4500 - 6 1800 3700 -

7 X 2200 3900 -

7 X 2200 4700 6900 8 2200 4100 6300

8 2200 4900 9 2200 4300 -

9 2200 5100 - 10 2400 4500 -

10 2400 5300 7600 11 2400 4700 G900

11 2400 5500 - 12 2400 4900 -

12 2400 5700 - 13 2600 5100 -

14 IX 2800 5300 7800

13 IX 2800 5900 8300 15 2800 5500 -

' 14 2800 6066 67 16 2800 5700 -

15 2800 6233 34 17 3000 5900 8300

10 3000 6400 8900 18 3000 6066 67 -

17 3000 6506 67 19 8000 8233 34

18 3000 6733 34 -

20 3200 6400 8900

19 3200 6900 9300 21 3200 8508 67 -

22 3200 8733 34 -

20 yIII 3600 7066 67- 23 VIII 3600 6900 950(

21 3600 7233 34 24 3600 7060 67 -

22 , 3600 7400 10100
.

25 3600 7233 34 -

23 3600 7525 ¯

26 3600 7400 10100

24 4000 7630 ~

27 4030 7525 -

25 4000 7775 10000
28 4000 7650 -

26 4000 7900 29 4000 7775 10600

27 4000 8968 30 4000 7900 --

4400 8203 11103
31 4400 8050

-
x.8

29 4400 8100 32 4400 8200 11100

30 4400 8200 33 4400 8200 -

31 4100 E200 11003
34 4400 8200 -

32 . 4600 8200 -

35 4800 8200 1f600
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(2UADRO ALLEGATO 7 QU\DPsO ALíÆGATO 8.

Greppo E
Servi ti'uf/icio.

(Tabella 11 - Quadro II) (Tabella C. - Quadro 1 - Servizi postali)

Stipendio
.

o,a Stipendio

attuale attuale

1 XI 1000 3000 4800
1 1 990 2800 4600

2 1890 3133 34 -- 2 900 875 --

3 1600 3266 67
--

3 900 3150 5100

4 1800 3400 5400 4 980 3266 67 --

5 1800 3533 38 __

5 893 383 34

6 980 3E00 5600

6 1800 3666 67 --

7 3 1060 3616 67 --

7 3 2200 3800 5900 8 1060 $733 31 --

8 2200 3933 34 9 10ß0 3850 6100

0 2203 4066 67 _

10 4 11tÒ 3966 67 --

10 2400 42DO 6400
11 1140 4083 34 '

--

12 1140 4200 6800

11 2400 4333 31
13 5 1220 4316 67 --

12 2400 4466 67
-- 14 1220 4133 34 --

13 2000 4600 6900
15 1220 1550 7000

14 2000 4700 __

10 6 1300 4537 50 --

17 1300 4725 --

15 2000 4800 --

18 1300 4812 50 --

16 IK 2800 4900
19 7 1380 4900 7330

17 2800 5000 7300 20 1380 5010 67 --

18 2800 5133 34 __

21 1380 5133 34 --

19 3000 5266 67
_

22 8 1460 5250 7600

23 1460 5366 67 --

20 3000 5400 7700
24 1460 5483 34 --

21 3000 55 0
25 9 1540 5:00 7900

22 3200 5600 -- 26 1540 SED0 8200

23 3200 5700 8100
27 1540 58(0 --

24 3î00 5E00 _

28 10 1600 5800 --

25 3400 5900 _

29 1600 5800 --

20 3400 BCC 8500
30 1600 !800 --
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QUADRO ALLEGATO 9 QUADRO ALLEGATO 10

Guardafili telegrafici.
Sottoimpiegati postali

(Tabella C. Quadro I-A - Servizi elettrici) (Tabella C - Quadro I - Servizi postali)

o

Stipendio og .
.
Stipendio

attualc attuale

1 1 1000 3266 67 5100

1 1 900 2 00 ' 4600 2 1000 3383 34

2 900 197 - 3 1000 3500 5500
3 900 3l6e 5100

4 2 1090 3616 67
-

4 2 980 3266 67 -

5 980 3383 34 -

5 1090 3738 34 -

6 980 3503 5600
6 1090 3850 6100

7 3 1060 3616 67 - 7 3 1180 3968 67 -

8 10ß0 3733 31 - 8 1180 4083 34 -

'

9 1060 3850 6100 9 1180 $20Ò 6600

10 4 1140 3966 67 -

10 4 1270 4316 67
11 1140 4033 34 -

11 1270 4433 34 -

15 1140 4200 6600
12 1270 4550 7000

13 5 1220 4316 67 -

14 1220 4433 34 -

13 5 1360 4637 50 -

15 1220 4550 7000 14
.

1360 4725

15 1360 4812 50 -

6 6 1300 4666 67 -

17 1300 4783 31 - 1 6 1450 7300
18 1300 900 7300 $ 1450 00À .7 -

19 7 1380 E075 -
18 e 1450 5133 34

20 1380 5250 7800 19 7 1540 5250 7600
21 1380 5125 -

20 1540 5366 67

22 8 1460 5600 7900 21 1540 5483 34

23 1460 5800 8200 22 8 1630 5600 7900
24 1460 5800 23 1630 5800 8200

25 9 1540 5800 -
24 1630 5803

26 1540 5800 ¯

25 9 1720 5800

27 1540 5800 -

26 1720 5800

28 10 1600 5800 -
27 - 1720 5800

29 . 1600 5800 -

28 10 1800 ' 5300 ·

30 1600 5800 23 1800 5800

3) 1800 5800
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QUADRO ALLEGATO 11.

Sottoimpieçaii ,con funzioni di messaggeri postali
e capimastri telegrafici.

(TabeTa C. Quadro 1-A servizi postall
e quadro I-A servizi elettrici).

Stpendio o $ T

·g o attuale gg-I g i

1 1 1000 3166.67 51 0

2 1000 3383.31 -

3 1000 3500 5300

4 2 1030 3>16.67 -

5 1030 3733.34 -

6 1090 3850 6100

7 3 1180 3966.67 -

8 1180 4083.34 -

g 1180 4200 6600

10 4 1270 4316.07 --

11 1270 4433.34 -

i2 12'10 4550 7000

13 5 1360 4666.67 -

1380
.

4783.31 -

Ì5 1360 49(0 7:iC3

16 6 1450 5075 -

17. 1450 5250 7 00

18 1g0 5425 -

d
19 7 Í510 ö600 7900

10 .
1540 5800 8200

21 1540 5800 -

22 8 ttl30 5800 -

23 1630 5803 -

24 , 1630 5E00 -

25 · 9 1720 5800 -

20 · 17:0 8'O -

27 1720 5800 -

28 10 1800 5800 -

29 1800 5800 -

30 1803 5600 -

1

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il 31inistro delle /Inanze

.
DE' STEFANI.

Il 3/inist:·o delle poste e dei /elegrafi
Ç0LONNA DI CESALU.

Regio decreto 29 marzo 1923, n.1204, che approva il regolamento
per te spedizioni idrografiche e per i lavori idrografici in
genere.

V1TTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Udito il Consi lio superiore di marina, il quale ha

dato parere in massima favorevole ad unanimitå :

Sulla proposta del Nostro ministro por la marina ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Articolo unico.
È approva'o l'annesso regolamento, firmato d'ordine

Nostro, dal Ministro della marina, contenente le norme
per le spedizioni idrografiche e per i lavori idrografici
in genere, restando abrogata qualsiasi disposizione ad
esso contraria.

Oriliniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
j§¾Data a Roma, addi 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.
Visto, Il Guardasigilli: OVlGLIO.

REGOLAMENTO per le spedizioni idrografiche e per
i lavori idrografici in genere.

Art. 1.

La R. nave destinata ai lavori di rilievo idrografico verrà ar-
mata secondo la tabella speciale di equipagg=amento per cam-
pagne idrografiche.
Potrenno essere imbarcati su detta nave impiegati del Corpo

civile tecnico, disegnatori ed operai del R Istituto idrografico,
nella misura che sarà. volta per volta, stabilila dal Ministero.

Art. 2.

I lavori, condolti secondo le norme e dati fecnici forniti dal-
l'Istituto idrografico, saranno diretti dal comandante della nave
ed eseguiti dallo stato magg'ore ed equipaggio.

Art. 3.

La Campagna idrografica, per gli eíTetti contabili, principieràU giorno che la R. nave addettavi, arriverà sul luogo delle ope-
razioni e terminerù il giorno in cui al Comando di bordo sa-
ranno d'chiarati chiusi i lavori idrografici.
Al primo rendiconto Irimestrale si dovrà unire quindi un

estratto del Giornde di Chicsuola constatante l'arrivo della Re-
la nave sul luogo delle operazioni. La chiusura della Campagna
dovrù Ugual nente risultare dal Giornale di Chiesuola ed il rela-
tivo estratto dovrù pure f!ßurare nella contabilitù trimestralc
relativa.

Art. 4.

Il personale imbarcato sulla R. nave idrogretfica avrà diritto
alle colup<tenze di hordo, quali sono stabilite per tale desti-
nozione dimbarco à 1 regolamento sugli assegni speciali dibordo.

Tuttavia non-recranno istituitcAu?]a nave idrograficilescuole
elementari lucho durerù farav aiento per i 3avori di rilievo ldro.
graÏlto.
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Art. 5• Art. 11.

Al personale che esegue lavori a.terra o sulJe lancle (scanda-
gli, topografia triangolazione od altro) verrà corrisposto il so-
prassoldo stabilito, pel personale addetto ai lavori,idrografici,
dal citato regolamento sugli assegni speci li di bordo, fermo
restando quanto stab'lisce il R. decreto 19 ottobro 1919, n. 2067,
per la Libia.
Tale soprassoldo, sarà conteggiato nell'apposito modcilo A an-

nosso al presente regolamento e graverà sul capitolo: « Servizio
idrografico materiale e spese varie del bilancio marina ».

Art. 6.

Al personale sulle imbarcazioni destinate a lavori idrografici
che non potesse ricevere dalla nave la razione giornaliera di vi-
verl in natura sarå corrisposta la razione in' contanti, gli indi-
vidui considerandosi sempre imbarcati.

Art 7.

Il personale sbarcato a terra per un tempo superiore alle

24 oro per servizi attinenti al programma doit lavori idrografici
della nave seguiterù a dipendere dal comandanto della nave.

Detto, personale cessera di percepire le compqtenze di bordo e

percepirá. la indennità di missíone sfabilita, per, le missioni

nello Stato, o all'estero, dalle vigenti disposizioni, oltre il so-
prassoldo di cui all'art. 5.

Art 8

Gli ufflciali od assimilati saranno muniti del prescritto foglio
di vin·spcciale onde possano valersene presso le *Amministra-

zioni comunali per ottenere per sò c.por il personale Palloggio
militare e lo somministrazioni a tenore delle disposizioni in vi-
gore sullp somministrazioni dei comuni alle truppe e relativa

istruziònc.
. Il rimborso delle spese sarà fatto dallo Stato por i soll imili-

tari del Corpo R- equipaggi dovendo gli ufficiall od assimila i

provvedersi a loro spese.

Art. 9.

Gli ordini di sbarco per lavori a terra della durata maggiore
di 24 ore dovranno risultare, oltre che dal registro, delle varin-
kloni, da un èstratto del Giornale di Chiesuola constatante 11

giorno, Pora, ed 11 inogo dello sbarco, noncha-il giorno, Pora ed
il luogo del ritorno,a bo do. L'estratto di tali°rarinzioni <Ìovrà
essore unito alla contabilità.

Art. 10.

L'ufficiale od assimilato inviato a terra pcr lavori idrografici
avrå diritto al rimborso delle spese da esso effèttivamente so-

stenute tanto per sè quanto por i militart del Cdrpo R. equibaggi
che lo accompagnano per le seguenti cause

a) viaggio sulle ferrovie, nella classe stabilita per il suo

grado:
' b) spese sulle strade ordinarie per vettura o cavalcatura ;

c) trasporto del bagaglio;
d) trasporto di strumenti;
e) retribuzioni a guide ;
f) piccole riparazioni agli strumenti ;
g) costruzione c riparažioni di segnali;
h) telegrammi;
i) spese di posta; .

k) indennità per guasti alla proprietà privata;
l) indonnità ai militari del Corpo R. cquipaggi.

L'ufBciale sbarcato dovrà anticipare ni militari del Corpo Reale

equipaggi che lo accompagrtano i fondi necessari alle spese

suindicate.

Le spese degli ufficiali dovranno essere notate sul Giornale di
campagna stabilito secondo 11 mod. D annesso al presente rego-
Iamento. Sul medesimo giornale si dovranno annotare l'impiego
della giornata e i lavori eseguiti, indicando particolareggiata-
menic le ragioni che 11 determinarono.

Art. 12.

I documchti giustißcativi di spesa sono:
a).per lo speso di viaggio: 11 visto partiro od irrivare sul

foglio di viiiggio por i viaggi effettuati sulle ferrovid, le ricevnte
dei conduttori di carrozze o di altri mezzi di trasporto se 11

viaggio à fatto sulle vio ordinarie;
b) per trasporto di strumenti ed altri materiali: la bolletta

della ferrovia o la ricevuta del vettore che ha eseguiio 11 tra-

sporfo;
c) per la riparazione di strumenti e per la riparazione e

costruzione.di segnoli: le fatture quietanzate;
d) per i telegrammi: le ricevate dell'afficio mittente ;
e) per le sp'oso di posta: 1 corrispondenti documenti po-

stali, o, in difetto, l'indicazione dell indirizzo e dell'oggetto dello
lettere o cartoline spedite: ,

f) per indonnilà dei gunsti alla proprietà: ladichigrazione
di liquidazione autenticata dal sindaco o dalla corrispondente
autorità locale, e munita dalla prescritta quietanza ;

n

g) per gli alloggi ai militari del Corpo R. equipaggi : le ri-
covute dei Municipi o dei corrispondenti Enti locali;

h) per il trasporto dcl bagaglio : indicazione della spesa sul
giornale di campagne, indicando la retribuzione ed il peso del

begaglio;-quando il trasporto ò fatto per mezzo delic ferrovie,
il prescritto modulo vistato dalle stazioni di partenza.
Per le speso per lo quali sia impossibile all'ufficiale provve-

dersi di ricevuta terrå luogo di questa la dichiarazione dell'uf-

flciale, la quale dovth ricevere la sanzione del comandante.

Art. 13.

Alla flue di ciascuna m°ssione, ogni ufficiale presenterå al co-
mandante il g ornale di campagna con i relativi documenti per
ottenere 11 rimborso delle spese fatte.

I comandanti ed i pommissari di bordo verificheranno le : peso,
e, sotto deduzione delle somme ev'entunimente anticipate, prov-
vederanno al rimborso delPimporto del giornale di campagna al
titolare di esso. I giornall, vidimati dal comandante, dovranno
alla fine di ogni trimestre essere trasmessi all'Istituto idrogra-
fico per la verifica ed il rimborao unitamente al mod. A stabi-

lito dall'art. 5.

Art. 14.

'

Il comandante della nave idrografien determinerà di volta in

volta 1ammontarc delle anticipazioni da corrispondersi agli uffi-

ciali destinati ad eséguire lavori a terra, a seconda delfimpor-

tanza deialavori ordinati, regolandosi in modo che tan :anticipa-
zioni bastino al fabbisogno di un mese.

Art. 15.

L'amministrazione e la contabilità della missionc idrografica
a bordo delle navi, a tale scopo armate, saranno tenute dal co-

mandante e dal commissario di bordo con le attribuzioni loro

conferite dalle vigenti disposizioni.
~

Art. 16.

I giornali di campagna mod. D saranno ricpilogati nei due sc-

parati modelli BeC annessi al presente regolamento, e cioò nel

mod. B sarango riepilogate le spese per soprassoldo di missior.c,
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per trqspprto personale e 41 begaglio che vanno a carico del ca-

pit_olo 4 jodennità e pppse per Viaggi e misyioni ».
l¶gl mog. Paranno riepilogate le spese per retribuzioni guide

e trasporto e riparazioni strmnenti, costruzione e riparazione dei
segnali, spese di posta, indennitå per guasti alle proprietà pri-
Vate ed alloggio ai militari del Corpo R. equipaggi, che vanno
a carico del capitolo < Servizio idrografico - materiale e spese

vayle .

Art 17.

Alla fine di ogni mese e nei primi giorni del mese successive

a q ello in cui le spese sono state effettuate, la nave idrografica
a erà all'Istituto il totale delle spese fattesulcapitolo<Ser-
vi drografico > per finscrizione nel conto impegni tenuto dal-
VIstituto stessp.

Art. 18.

L'Istituto idrografico forn rå il materiale occorrente alla spc-
di 95e idrografica: (carte, libri, oggetti per disegno, strumenti
scientifici e nautici, ecc.).

Art. 19.

La responsabilità di detto materiale sarà assunta dall'ufficiale
di gotta, iggua,1e, alla fine delle campagna, ne curerà ,la reptitu-
zione allistitutp, giugtificando l'eventpale mancanza ed i detg-
rioping(\ puþiti dal materiale agesso affidato coi documenti

ptggrgti dellä vigenti disposizioni.
Opppáguaqdo materiali o strumenti agli ufficiali che debbono

deÑrsene, se ne dovrå far rilasciare ricevuta.

Art. 20.

Gli acquisti di nuovi strums uti od altro nou potranno essere

fatti senza autorizzazione della direzione dellTstituto idrografico,
fátta eccezione delle piccole quantità di materiale di cui non si

possa Assolutamente fare a meno.

Art. 21.

.
Le riparazioni agli strumenti che la nave idrografica potrà fare

esâguige, sono quelle che si possono effettuare sul luogo stessio
441' lþiari, nel liniiti però che saranno segnati dalle disposizioni
ei ath in proposito dall'Istituto idrografico che dovrà sempre
essei•o preventivamente informato, e sotto la responsabilitå del
potaandgnte cui spetta ordinarle.

Art. 22.

Se, alla fine dei 3avori, qualche ufficiale operatore dovrù rima-
nere a terra, il comandante rilascierà il foglio di via informan-
dóne il Ministero, il quale potrà determinaro, così, a quale uffi-
cio dovrà riferirsi l'ufficiale in missione.

Art. 23.

L'uffleiale od assimilato che, essendo imbarcato su nave non

espressamente destinata a lavori idrografici o destinato a terra

síainearicato di eseguire rilievi idrografici nella località ove ri-
sfiidegyptcopirA il soprassoldo idrografico gabilitodell'articolo 5
pg Jeþle giornate di effpttivo lavoro.
ise er eseguirli dovesse recarsi.fuori resideng.a o lontano dal

luogo dove si trova la nave, sarà considerAto in.missione, cou-
servando il soprassoldo idrografico. Per lui valgono, in quanto
aggicabili, tutte lo norme stabilite dal presente regolamento per
ilgçsonale imbarcato sulle navi idrografiche.

Rotna, 29 marzo 1923.

Yislo, d'ordine di Sut Maesin il Re:

II .llinistro dellu marina

TilAON DI lŒVEL

Mod. A.
REGIA MARINA.

Spedizione Idrografica
Anno19.. R.Nave........

SPECCHIO delle somme pagate durante il . . . . .
,
trimestre

-19
. .. agli ufficiali ed ai militari del.Corpo R. equippggi per

soprassoldo di servizio idrografico da imputysi al capitolo
< Servizio idrögrafico - materiale e spese varie ».

So rassoldo

.g Cognome per sery io idrografico
.

e e nome Lordo Ne'ito

Mod. B
REGIA MARINA.

Spedizione idrografica
Anno 19 .- . So Nave. . . . . . . .

RIEPlLOGO delle somme pagate nel . ¿ . . . . . . agli ufficiali
ed gi:mil.tari del Corpo B. Equipa per le causg qui sotto
indi diingputarsi al capitolo pilanc indentiltà
di via y 6 di Inissione v.

Grado Cognome e nome Importo Annotazioni

Mod. C.
REGIA MARINA.

Spedizione idrografica
Anno 19

- . .. R. Nave. .

RIERILOGO delic somme pagate durante il
. . . . . . trimestre

19
. . agli ufficiali ed al personale del Corpo R. Equi ggi

per Ic cause sotto indicate c da imputarsi al capitolo er-
Ifzio idrografloo - materiale e spese vafie

.

Cognome

o
e nome

i
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Regio decreto 14 giugno 1923, n.1303, che porta,disposizioni circa
le competenze per itidennilå temporanee speitanti al p¿'rsá¾
nale statale proveniente dal cessato reginie.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio o per volonta kloßa Aa2ioil¢l
L RE D'ITAIJA

.

..

Ñ In virtù del poteri conferiti al Governo con la ARV
å Ë 3 dicembro i922, n. i64i ;
. Veduto il Rogio decreto 5 aprile 1923, n. 853 ;

Sent:to il Consiglio. dei ministri ;
Sulla proposta del Presidenta del Consiglio det
istri, ministro segretario di Stats per Tintörno
interim> per gli affari esteri e del ministro.iegâfäßb'

di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sulle competenze spettanti al personalo statale, pro-
veniente dal cessato regime e non assimilato econo-

micamente, saranno effettuate, a decorrere dal (° lug
glio 1923, le riduzioni corrispondenti a que,lle apý1Íçgs
bili, a termini del R. decreto 5 aprile 1923, n. 853, imange
logho situazioni di famiglia sulle indennità temporanem
mensili assegnate, al personale del Regnõ ed a 'quello
provenionte dal cessato regime ecönomicamente assia
milato.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, si t insorto nella raccolta ufficiale de eggg
e dei decreti del Ecgno d'Italia, mandando a chiunque
.petti di osservarlo e di faMo onfo1Ÿare

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

• Visto il Gualdasigilli: OVIGLIO.

· Regio decreto 17 giugno 1923, n. 1301, che apporta varia:ioni neilo
• j stato rii previsione della spesa del Ministero del Icsoro, per
*

3 \ l'esercizio 1922-923, in dipenrienza di conversione r i yndite
. 4,50 per cento, in altre 3,p0 per cento.

. VITTORIO EMANUEIJE III
• per grazia di Dio o por volontà della Nazione

.
c RE D'ITALIA

. 2 Vis o Particolo i della legge 21 dicembre 4903, sah
mero 483, o Particolo 14 del régdlainelit<F upptWata
con il Regio decreto 21 dicembro fÚÙ3, n 4RG,1iër la
esecuzione della legge predetta ;

Considerato cho per efietto delle operazioni di coli
versione delle rendito consolidate 4,50 por cento in qtiëlld
del consolidato 3,5û per ce11to eseguito nel terzo fg
stre delfesercizio 1922-923, occorie piovvedere a talWie
variazioni negli stanziamenti dello stato di previsÏone
della spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio me-
desimo ;

Vista la legge 30 novemln;o 1922, n. 1549;
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.Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato,
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per effetto delle operazioni di conversioue eseguite
dalla Direzione generale del debito pubblico nel tri-
mestre 1° gennaio-31marzo 1923 sono introdotte nello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro

lier Pesercizio finanziario 1922-923 le seguenti varia-
zioni:
Al capitolo n. 4: Antiche rendito consolidate nob-

native 4,50 per cento netto, ecc. ».
In diminuzione : per interessi dei trimestri al 1° a-

prile ed al 1° luglio 1923 sulla rondita annua di lire
148,95 annullata con decorrenza dal 1° gennaio 1923.
per conversione in consolidato 3,50 per cento L. 74,47.
Al capitolo n. 5:
In aumento: per interessi pei trimestri al 1° aprile

e al 1° luglio 1923 sulla rendita di liro 115,85 inscritta

Art. 2.

Il presente decreto entrera in vigore il giorno suc-

cessivo a quella della sua pubblicazione n'ella « Gaz-
'zetta ufficiale » del Regno
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltaufficiala (elle leggi
e·dei decreti del Rengo d'Italia, mandando a chiunate
spetti di oss ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 giupo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - TÈOFILO ROSSI -

DE C&PITANI D'ARZAGO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

ReGio decreto che approva l'elenco delle acque pubbliche della pr>
vincia di Sassari.

con decorrenza dal 1° gennaio 1923 per conversione dal
consolidato 4,50 per cento L. 57,92.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti <lel Regno d'Italia, mandando a chiunque
setti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

VITTORIO EAIANUELE.

.Visto il .Guardasigilli: DVIGLIO.
1)E STEFANI.

Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1312, che proroga fino al'31 di-
cembre 1923 la tem poranca abolizione del dazio sul framento,
l'avena, il grantarco e la segula, noncho la riduzione daziaria
äi prodotti derivati,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia o por volonti della Nazione

RE D'ITALIA
In virtit della delegazione dei poteri conferiti al Go-

Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata

con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806 ;
Visti i RR. decreti-legge 16 dicembre 1922, n. 1628, e

18 gennaio 1923, n. 49 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'industria.e
il commercio e per l'agricoltura ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' prorogata fino al 31 dicembre i923 Ia temporanea
abolizione del dazio doganale sul frumento, sull'avona,
sul granturco (escluso <tuello Linneo) e sulla sogala.
Restano pure prorogate fino alla data stessa 10 tem-

poranee riduzioni daziario previste dan'art. I del R.de'-
creto 18 gennaio 1923, n. 49.

YlTToltil) JulANI 101 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ITE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del decreto Reale 9 ottobre 1919, n. 2161,
sulb flerivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche ed
1 e 2 del decreto Reale 14 agosto 1920, n. 12K5;

Visto l'elenco delle ae<pie pubbliche per la provincia
di Bassari compilato a cura del 31inisteio dei Lavori Pub-
blici:

Visti gli atti della coinpinta istruttoria effettuatasi
con le inoilulità prescritte dall'art. 2 del decreto Luogo-
tenenziale 20 novembre 1916, n. 16GJ, e del regolamento
24 gennaio 1917, n. 85, ora abrogati;

Ritenuto che nella provincia di Sassari venne pub-
blicato lo schema di ele1)co delle acque pubbliche col
decreto del Ministro dei Lavori Pubblici in data
4 aprile 1918;

Che in seguito alla pubblicazione,vennero presentati
258 ricorsi dei quali tre con data fuori termilie e la De-
putazione Provinciale di Sassari presentò le sue osser-

vaziom;
Che con la maggior parte dei reclami si impugna

direttamente il carattere pubblico dei corsi d'acqua ai
quali i reclami stessi si riferiscono, altre-opposizioni con-
testano il carattere di fiume o torrente ai corsi d'acqua
pei quali reclamano, altre tendono non tanto a conte-
stare l'iscrizione dei corsi d'acqua nelFelenco, ma a porre
in salvo diritti d'uso goduti su di essi, altri accennano
a rettifiche di nomi, altri infine reclamano la iscrizione
in elenco di corsi di acqua non iscritti á contro la sup-
posta inclusione di corsi d'acqua nell'elenco;

Considerato in merito ai ricorsi della prima specie
che sostengono il diritto di proprietà dei corsi d'acqua

a) all'uso antico esercitato sui medesimi;
b) all'acquisto fattone per affraneamento, per con-

' cessione sovrana, per trapassi creditari o per donazione;



1GAZZETTE JJFFICIALE DEL 'REGNO D'ITALTA Dig

c) alPart. 427 del Codice Civile;
Che tali circostanze non possono togliere il carattere

di demanialità ai corsi d'acqua medesimi peí•1e precipue
ragioni :.

a) che l'uso ultratrentennale non può confolidersi
con le proprietà delle acque, giacchè la demanialità es-

sendo pèr sua natura imprescrittibile, non può essere

inficiata o soffrir danno dalle pretese azioni dell'imme-
morabile;

b) cÏ1e secondo le norme dell'art. 1, lett. a) del de-
creto Reale 9 ottobre 1919, n. 2161, puð trattarsi di utenze
e mai di proprietà; '

. c) che Fart. 427 del Codice Civile è soltanto esem-

plificativo e non tassativo, giudicandosi sulla natura.giu-
ridica dei corsi e bacini d'acqua alla stregue anche della
legislazione speciale vigente;

Che per giffatti motivi sono da respingere i ricorsi:
del comune di Sassari relativo ai rii Crabulazzi,

Mannu, D'Ottava, Badde Logulentu, Sant'Orsola, Ma-
cari, Giungheddu, d'Olia, Cannigioni, Fiume Santo e

Lago di Barazza;
de sindaco di Aggius relativo ai rii l'Azzo di li

Cozza e Vena:dili Budi, Pirastru, Piscina, Piano, Iscia
de Palma Fiume Coghinas;

del sindaco di Bonorva relativo al rio Cantaru.
'Addes;

dei sindaco di Ardara relativo ai rii Cannazzu o

Cannalza, de Adde, e de sas Iscarpas;
.

del sindaco di Banari relativo al rio de Ì'Adde;

del comung di .Dorgali relativo ai rii Cadulé de~
Luim s'Ungrone sa mesa o GoduJa Füili, Littu, d'Osana,
Fluminedda, de sa Oche, Chindanu, Bologo o se 1 elg e

Chessa e rio Scopa;
del comune di GnItalli relativo ai rii Cedrino, phin-

danu, Sologo e Arena Morta;
del sindaco di Gavoi relativo ai rii de Bídda, i-

rastreddu e Padru Ebba;
del sindaco di Giave relativo ai rii Mannu de Ro,

res, Santa Lughia Baddeda e Molino;
del sindaco di Illorai relativo al rio Fialci;
del comune di Lodò relativp ai rii di Posada, Cram

patta, Mannu di Lodè, Ispoli e Abbadura;
del sindaco di Lodine relativo ai rii Gusana e Pia

rascheddu;
del comune di Luras relativo ai rii Manistalafa:,

Minnisciu e Padrucumida;
del comune di Mamojada relativo al rio Marameld

e rio Abbacanu;
del sindaco di Mara relativo al rio di Mara;
del comune di Monti relativo al rio Padrongianny

o rio Mannu e rio Simone, rio Conchedda, rio di 8. Päoli
rio Perda Bianca e rio Lu Frassu;

del sindaco di Mores relativo ai rii Mannu de Más

reg Lattoa, Mandolu, Pizzinnu, Lu Rizzolu e Cannazzni
del comune di Nuchis relativo al rio Parapintag

'Agliegtu, rio Vulchera e di Poggiolu, torrente Limbaraj
del comune di Nuoro relativo ai rii Su Grumine,

de Su Saing Esena, Badu Medicos, Ghidigolo, di lšn Re
del sindaco di Berchidda relativo al fiume Coghi-

nas, al rio Casteddu o de sa Bottiglia, o de Badde-Mannu,
al vallone Carrasu, al rio Sorighina, al rio ifûànti de
Berchidda e Salomone, al rio Iscorra Boi, su CalaËghe,
sas Cudinas)3ricana, al rio Badu Longue Badu Al-

veres, 'al rió 13àdu Unghino, o Sunghina, al rio La Uda,
al rio La Concal;

del:sindaco di Bessude relatito al rio di Portotor·
res e rio de s'Adde;

del comune di Bitti relativo al rio Posada, rio
Mamusi,gi6 Errede, rio Onnu Sanu; rio LaiPraneddas,
rio Bolotana, rio lughei, e rio Su ò SaÌchenda;

del comune di Bolotana relativo al rio Canriisone,
rio Pedra Poschedda, rio Enaf de sa Pira e rio Giun
carzu

del shidacú..di B.orutle relativo al rio Pizzinnu;
del conniligdi Calangianus relativo al rio Pa n-

gianuso, .rlo Mgiinu e rio Simone, torrente Almiddina,
rio Santu e di Marracci, rio Manzo e Pera d'Agosto,
rio d'Arsacliena, o San Giovanni, rio Uddastru Faggiolu
e Vilgili, rio Petrosu e di Piatu, rio Manisfalata e rio

Murichenti, rio Minnisciu o Facchinu, rio Vulchera e

di Poggiolu
del sWdaciÈCasteleardo relativo al rio Cuggiani,

rio deFrigiai1o, e rio Lu Bagnu;
del sindacö di Codrongianus relativg al rio de Mon-

tes e rio S'Iscias de Baccarria:

baria, Piscine, Niscoi o Nurdole, Cardone, Sas Concas,
Ohiria e Bedu Martire;

del comune di Ollolai relativo al rio de Idda 1
do Bidda;

del comune di Oliena relativp ai rii Cedrino Mannu
di Orosei, de :Sa Dehe, Neulaghe Sinigaglia, Corcodde,
e Fratale, o Partale

.del comune di Orani relativo ai rii Grumine, Má';
sramele, Doneddu Nabile -o Muscari, Niscoi o NordoÏ¾
Cordone, Sas Concas, Calluzzis e di Sarale;

del comune di Oroshi relativo ai rii Cedrino, Petä
tra -Argentu, Fosche Pisciha; Ptizzonino, Sos Alinos,
Cala Ginepro, Mattanosu, e stagni Cala Liberotto, Cuá
curicca e Biderosa;

del comune di Orotelli relativo al fiume Tirso, rid
Su Ortu, rio Maellu, e rio Liscoi o Nordole;

· del comune di Orune relativo ai rii Sologo o. Og
Mela, di Sa Rubaria, Lorana, Corrulai, e Sa Luse, Nidti
e Corbu, Chessa e Scopa, Mannu di Benetutti, Minore
di Benetutti, Ogliu e Badu e Sole:

'del comune di Ottana relativo al. flume Tirso, .ri¢
Liscoi, o Nordele, rio Bingias e rio Urmulos o Dionte.
Nieddu;

del comune di Ovadda relativo ai rii Talaro, Mindi
Pili e Sa Bona Pedes;

del eindaco di Ozieri relativo al torrente Bottul4
ed ai rii Mannu di Pattada, 3Ìânnu di Ozieri .Cuzzi
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Ctda Culu, Telaterone, Calarighes, Mannu di Mores,

Sotf.ao,. Su _Riëólà, Cannaziti, de Adde, de sas Iscarpas e

ËÛÈÌzzolii d'e'ÉCosti:
el'c$iridntdi Padria relativo al finnie Teluo ed ai

rii SKIttale, di Baddeda, di Mara di Tuscann, Ponte

Énai Õúñionie Molino i
del comune di Sarule relativo al rio Doneddu, rio

di Sarule e rio'Bin$iÃÙ
del sindaco di Siligo relativo al rio s'Adde;
ûel sindaco di'Sitiiscola relativo ai rii Berchidda,

de Caddare, di Mont Òžastru, sa Basuana, Maniiii i
Sinischla, delle soëýenti di S. Giuseppe e ('orra ('her-
v1na :

del Comniissario Prefettizio del comune di Tem-

pio relativo allo stagno Laverna, al padale di Monte

Zoppo, allo stagno Lu Infarru, al rio d'Arsachena, o
SS10'Giovanni, río Torto e di Batiti, rio Riareddu o

Montilongu, rio Encchilalgu, rio di li Rui, fiume Lise,ia-
ÖÙ Òúiyana e di Sin1út, rio Uddastra Fascoilu e Yilgili,
rio Cileiu, rio Manisfalata e rio Murichenti, rio Pa-
ra uta o ÀgÏientu, rio Vulcheraa e di Poggiolu, torrente
ÚlmÛÑra, ifó di Conca e di Manzoni, rio l'Ena di l'Aran-
ÀËËË', Yio di Balaiana, rio Bassacutena, rio Chlvoni, rio
di Funtoni e Alzitelli, rio Litarru, rio «laconi, rio Pi-
iria, iio Speraliden e di Cuoni, rio Vignola, rio Ria-
Ñ1du, rio li'Tafandóri, fluine Coghinas, rio S. Bacchisi'o,
rÏÑ¾u RÎzzolu di liturtidofi;

eŸàindaco di Ì'Ïfiesi relativo al rio S. Lughia o

Badu Gingù, rio di Baddeda, rio di Mara di Tuscann e

iÏ iu Ségadu e rio ClimoÌ1e e Molino;
dél sindacd di Foirni relativo al rio Durone, rio

Padru Ebbas, rio Madan, rio Gokossai, rio Fluinen de
ßÏÈdh. rio'Perdas flWià'e rio PËðÑ Súrdui

del comune di Olzni relativo al rio Taloro o rio
Bisine:

dei signori Buioni Giovanni e Giranni Maria fu,
Giovanni Antonio relativo al rio Canfili'If Ëddek;

"dÑiàÌ¼Iiof dotÈ ÈasqualË l\iu'zio e frÄÚlo Salva-
tore rálatirdál rio Rologo:

della sigliora Biotto Maria fu Priamo relativo al
vio Ndliild e liluscari;

d6i siguöisi Dettori Giuseppina vedova Delogu e

Delogd don-Odtino fu Gavino intativo al lo Øñmone e

Molino:
della signora Dettori fliuseppina vedova Delogu

relativo al rio di Raddeda ed al'rlo Mara di Tuscanu;
dei signori Dettori Antonio e sorelle 31aria e

Giuseppina A Salvatord relafiYS al rio di BatÎdúða ed
al TiitmE Temo;

dei signori Gio. Santo Pala ed altri dieci proprio
tarii rŠttfŸõ"kl riö31ahisfàlata, rio Mimiisein e rio Pa-
dfifcetth11tfšTfliglie lInsdik

del signor Meloni Gios-anni 'Antonio fu Giovanni
relativó al14aPadrunniniaf Fillghe Maseiu;

del sig. Dettori ing. Achifle relativo al rio Mara
di ToscanrPe de an Reendó ;

del sig. Delitala avv. Giovanni fu Giuseppe relativo
Al rio Mustazzolo o 3Iurtazzolu e rioGiuntanut

dei sigildri DWfori avv. Antonio-fttpatonio Raf-

faele relatito äl río 3tara di Túndann e de str Segadu;
della signora Corrias Leonarda maritata 3tafogba

relativa al rio Camonä;
del signor IYaiëlla cas. Gio. Andrea fu Antonio re-

lativo al torrente Limbara;
del sig. Gasþá Francesco fu Giovanni Maria e

moglie relativo al fosso S. Orsola;
del sig. Carti Solinas Quirico e sorella Caterina

relativo al rio d'Ottava;
dei signori Mura Unali Giammaria, Pintori Nurra

Salvatore ed alt0Ï "ffe þrdprietai•i relativduaÏ- rio dei

ilolitii;
della signora Grisoni Francesca fu Francesco e

fratelli relativo al rio Cannisdire, rio Pizgillhu;Frio
S. Leonardo;

ddf signori Diaz Giovannina fu Antonio maritata
Obino, Sa Mi"6hrtóhtG1tiseptie, Pinua Gidflifintfu Gio-
vdiini Atitoilio,58)iailu'Énlvatorica 'nd. Spähy, Úorda
Peppina fu MicheÏe ed altri otto proprietafi Camp'us
Ginedino fii OfoŸailiii Yed alfri settõ pfóþriÑárii, Ãltea
Mariatigela e(Í'RÏÈR tiicianette pioprietatii Èiiina ddt-
tor Angelo Maria ed altri tre propfietárif,'SolitikdIntia
Pietro fif A¿,iöstinki ed altri sei þroprietitriÌ AfdÌ nÏ dot-
tor Salvatore, Dettori noh. Maria fu Pietro lifgfituta
Manca, Ëiziolii GioVanni fu Pasqiiale ed-kkW seijro-
prietarii relativo AT'ri<f Cumone¥Moliilo:

del signol·1 Fois Fratiëesca, 'B'éniamino, Giuliana.
Boe Antoliio luigi e Máriza Elentt re'luftfo al rio Ma-
si are;

del signor .Casu Salvatore di Gio. Maria relativo
al rio Cásti (Ifi:

del sighdr Taras Cocco Giovanni fuVi--^ Pa½-

tiro al iio $1aiuiii di Òzieri; '

del sig. Cabras avv. Giovanni e moglie 3faria Ca-
bras Spano rehltifò af rio di"Oólica ;

dei signori Serra Senes Pietro fu Eietro ed altri
dre proprietari. Piiiint Mli. Caterina ve(f. hettori ed
altri tre'propfietai·t;'Delitula Seita Pietà fu Mielìële 'en
altri tre propfiefari Philut doff. Édhlò e"3ÈÌõÛi"döt-
tor Salvatoit diŠfeolti i·elatifb al riò"dì 3ÍÑrít di Tu-
scann e de su Regulla

dei signori Salis Mannu Gaspare e Giovanni fu
Antonio relativo al'tdicenfÑ11uttuÉe;

del signot' Meloni'Agodino'od altri tre proprietari,
relativo al rio MúYaniek:

del signor Puliga Gio Matteo fu Giovanni 3Iaria e

moglie Riddan 3 tiin Rita le IttŸo hl Hò S Indo
Fioco:

della signora Grazietta Bolinµ Ved. Campus e

Annetta Segni Campus relativo al rio tÙOftknóWiio
Endde LégalenEu e Acchettds:

del signor Pais Antonio Luigi fu Salvatore Costan
tino relatito .al rio IMudeña i
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del signor Satta Carta Luigi e suoi coeredi e

fratelli e gorelle relativo al rio Gusana e rio Perdas

Fi as;
· dei signori Lai Satta Mariantonia fu Antonio, ma-
rito Matcelfo Giovant(Í Antonio ed altri trepróprietarii,
Cahio Giovänni Antonio fu Michele ed altri sétte proprie-
tarit relativo al rio de Bidda;

dei sig11ori Pais Sebastiano fu Giovanni ed altri

cinque proprietarii, Opus Derin Gianunaria, ed altri

qtiindici proprietarii, Senes Giovanni, Bolinas Pala Sal-
vafore fu Giuseppe e Fernando dott. Efisio ed altri otto

proprietarii relativo al rio Siinannari;
dei signori Corda Luigia e Pinnu dott. Angelo Ma-

ria, Serra Benes Angelo ed ultri tre proprietaril e Pinna
Pala Salvatorica fu Antonio Maria relativo al rio Ponte

Enas, Badu Crabulu, Mannu de Planu de Murtas;
della signora Corda Luigia e Meloni dott. Salva-

tore di Niccolò relativo al rio Campedda;
della bigliora Sanna Pinna Anna Baingia vedova

Arru, sofella Antonica ved. Sanna e fratello Salvatore
Antonio fu Martino relativo al rio Unddeda, rio Ponte
Enas Bada Crabulu e rio Cunione;

della signora Serra Barbara fu Gianiniaria ved. Me-
loni rehttivo al rio Santale e rio Molino:

dei signori Muttu Pica Giovanni fu Michele e

fratello Francesco relativo al rio Perdas Fittas:

.
dei signori Cicalò Salvatore fu Raffaele ed altri

sette proprietarii, Casula Cugosi Cosimo di Francesco,
Cugusi Fa.lconi, Anna Rita fu Cosimo ved. Bot tura, Fal-

roni Loddo Giovanni fu Giuseppe, serosi Andrea fu

Francesed'e 'Serusi Giovanni fu Giuseppe, Velari Mu-
reddu Giovanni fu Michelo Mula Mugittu Caterins fu
Giotanni ed'altri undici proprietarii, Berust Duras Gio-
vanni fu Michele ed altri tre proprietarii, Michele Virdis
fuTristoforo, Nolis Giovanni fu Malvatore, fratelli ed
altri tre proprietarii, Seddá 31iehele fu Giuseppe ed
ultri tro proprietarii, Malas Mattu Antonio ed altri

sei propriethrii, Loddo Piras Ignazio di Giovanni, fra-
telli ed altri sei proprietarii relatito al rio Govossai;

del signori Falconi Giuseppe Antioco, Falconi
Mureddu Giovanni fu Bachisin, fratello Salvaiore e Mu-
Veddu Mura Daniele, Loddo Pirisi Michele fu Giuseppe
ed altri,'Mureddu Mattu Giuseppe fu Giovannimaria ed
ri tre proprietarii, Mureddu Guria Gios. Anna fu An-

tobio ad tiltri due proprietarli, Atelaia Gaia Rita fu int-
silio' ett altri, MehgCarbotti Anionio e coina Serust Giu

seppe, Congiu Coinu Antonia e sorelle, Falconi Salvatore
fu'Antioetred altri nove proprietarli, Noutie Anna Maria
fu prietofoi'ð e fratelli, Gaia Antonio fu Francesco, so-
rella Rita ed altri sette proprietarii. Nonne Antonio fu

mötatutt, sovelig Märta e/Cugugi Giuseppe Antonio fu
Raffaele. Ougusi Ogs† Ima ved. Meloni e Meloni car. Ste-
fano, Falcolli Qur SìQýgtordfu Antioco e<T altri otto
bropritährii relatlŸial rio Flutnen de ßidda :

gel sigrior PMsi Salvatore ed altri relativo al rio
Perdas Fittas:

del sig. Mattu Francioni Antonio fu Pietro, mor
glie Tolu Mariolu Maria Angela fu 'Giova11ni e hatéÛ0
Giovanni relativo al rio Perdas Fittas: -

dei sigg. Demuru Antonio ftt Giov. Maria, Gri-
zoni Giov. Maria eredi di Fols Piátrõ¼ MufgÌLSalva-
tore fu Salvatore Demuru Antonio St'efanõ ft1'SalŸätore
relativo al rio Mannu di Berchidda :

dei sigg. Demuru Giov. Maria fu Salvatore relas
tivo al rio Sa Conca:

dei sigg. Fresu Salvatore fu Sosinuio, Achenza
Toininussina fu Salvatore, Achenza Gios. Maria fû'Sal-
satore e Meloni Salvatore di Gíuseppe, Mini Giuseppina
e Grazietta fu Pietro Luigi relativo al rio Radu Lbngu
e Badu Alveres ;

del sig. Santa Giovanni fu Giuseppe relativo al

rio Badu Unchino o Sunchina;
del sig. Sanna Santino fu Ignazio relativo al. rio

Casteddu, rio Sorignina e rio Bada Longn;
dei signori Mei Teresinä ë Sã1tatore Antonio fu

Francesco Antonio e Gaias Stefano fu' Antoliio relativo
al rio Sorignina;

del sig. Carta Antonio Maria di Pasquale relativo
al rio Casteddu ed al vallone Carrasu:

della signora Fresu Maddalena fu Giuliano rela-
tivo al rio Casteddu;

dei signori Sini Alfredo di Pasquale, Canu Gio-
.
vanni fit Francesco, Sini Salvatore fu Giuseppe Mäfla
e Piga Salvatore fu Antonio relativo al rio Iseorrä oi
su Calarighe:

della signora 31azza Giovanna Antonia fu Giu-
liano relativo al rio Sorighink, rio Iscorra Boi e rio
Badu Long=u;

dei signori Sebastiano Meloni fu Antonio, De-

muru Salvatore Antonio fu Paoló, Sani1a Sälvatöre An-
tonio di Gaspare. Salitia Andrea e Lücia fii Giovanni
Antioco relativo al rio Sa Uda;

dei signori Piga Salvatore fu uinseppe Antonio e

Casu Alidréana di Gios. Maria relativo al rio Cantèddu
e rio su C;ilarigho;

dei signori Nieddu Michele fu Giovanni Maria ed
Apeddu Gladomo fii Giovänni relatito al fio Casteddu
o de sa Bottiglia:

dei signori Brianda Sebastiano fu Salvatore e De-
muru Marca Agostino fu Salvatore Andrea relativo'ht
Yallone Cartasu;

del signor Addis Antonio Stefano fu Martino re-

lat iso al rid Mannu de Beschidda e rio Casteddli;
della sÏgnora Achenza liaria GioŸanna e sorelle

Luigia fu Giuliano relatiŸo al rio Badu Lolign ed i Í jio
Badu Unghino o s'Unèbina;

deT nor GalÄ Ticolò fu Barbaro relat to al
rio Ca eddú o de sÑ lottigiia o de"Ú'aÈe Manim, al-
lone Cárrasu e rio Sori lina:

del signor Me¾ÙFrancesco fu Giovanni Maria
relativa al rio sa Conok;

dei signori ÚasoÏi Virdis Gios. Antonio fu Bachb
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sie, Luraliana Battistina, Luridiana dott Giuseppe, Lu-
ridiana dott, Luigi e Fresi Basoli Giov. Maria fu Ïgnazio
relativo il rio Mannu de Mores;

dei signori Basoli Andres fii Salvatore, Basoli
Yirdis Gior. Antonio fu achisio, Podestà Bartolomeo,
appareddu Tittoria maritata Campus Salis e Fresu

annu Gavino fu Giovanni Maria relativo al torrente

Bottule;
dei signori Basoli Sini Vittoria maritata Meloni,

Bestolotti;
del signor Puliga Gio. Matteo fu Giovanni Maria

e moglie Riddan Maria Rita relativo al rio S. Leonardo

Fiore;
della signora Grazietta Solinas ved. Campus e An-

netta Segni Campus relativo al rio d'Ottava e rio Badde
Logulentu e Acchettas;

del.signor Pais Antonio Luigi fu Salvatore Costan-
tino telativo al rio Baddéda;

del signor Satta Carta Luigi e suoi coeredi fra-
telli e sorelle relativo al rio Gusana e rio Perdas Fittas;

dei signori,Lai Satta Mariantonia fu Anfonio, ma,
rito Marcello Giovanni Antonio ed altri tre proýrietarii,
Canio Giovanni, Antonio fu Michele ed altri sette pro-
þrletarii relativo al rio de Bidda;

del signori Pais Sebastiano fu Giovanni ed altri

cinque propretarii, Opus Derin Giammaria ed altri quin-
dici proprietarii, Senes Giovanni, Solinas PaÏa 'Salva-
foie fu Giuseppe e Fernando dott. Elisio ed altri otto

proprietarii relativo al rio Simannari;
dei signori Corda Luigia; e Pinna dott. Angelo

Maria, Serra Senes Angelo ed altri tre proprietarii e
Pinna Pala Salvatoricaiu Antonio Maria relativo al rio
Ponte Enas Badu Crabulu, Mannu de Planu de Murtas:

della signora Corda Lenigia e Meloni dott. Salva-
tore relativo al rio Campedola;

della signora Sanna Pinna Anna Baingia vedova
'Arru, sorella Antonica ved. Sanna e fratello Salvatore
Antonio fu Martino relativo al rio Baddeda, rio Ponte
Enas Badu Crabulu e rio Cunione;

della signora Serra Barbara fu Giammaria ve-

dova Meloni relativo al rio Santale e rio Molino;
dei signori Mattu Pica Giovanni fu Michele e fra-

tello Francesco relativo al rio Perdas Fittas;
dei signori Cicalò Salvatore fu Raffaele ed altri

sette proprietarii, Casula Caguei Cosimo di Francesco,
Cugusi Falconi Anna Rita fu Cosimo ved. Bottaru, Fal-
coni Loddu Giovanni fu Giuseppe, Bernsi Andrea fu
Francesco e Serusi Giovanni fu Giuseppe, Velari Mu-
reddu Giovanni fu Michele, Mula Mugittu Caterina fu
Giovanni, ed altfi undici proprietarii, Seriisi Duras Gio-
vanni fu Michelped altri tre proprietarii, Michele Yirdis
fu Cristoforo, Nolis Giovanni fu ßalvatore, fratelli ed
altri tre proprietarii, Sedda Michele fu Giuseppe ed altri
tre proprietarii, Mulas Mattu Antonio ed altri sei pro-
prietarii, Loddo Pirsa Ignazio di Giovanni, fratelli ed
altei-sei proprioterliggggal rio .Govossai;

dei signori Falconi' Giuseppe intioco, Falconi Mu-
reddii. Giovanni fti Bachisio, fratello Salvatore e M10

reddu Mura Daniele, Loddo Parisi Michele fu Giuseppe
ed altri, Mureddu Mattu Giuseppe fu Giova.nnimaria ed
altri tre proprietarii, Meloni Gaia Rita fu Basilio ed

altri, Mele Carboni Antonio e Coun Serus Giuseppe, Con-
gin Coinu Antonia e sorelle, Falconi Salvatore fu An-

tioco ed altri nove proprietarii, Nonne Anna Maria fu
Cristoforo e fratelli, Gaia Antonio fu Francesco, sorella
Rita ed altri sette proprietarii, Nonne Antonio fu Gio-
vanni, sorella Maria e Cugusi Giuseppe Aritonio fu Raf-
faele, Cugusi Costanza ved. Meloni e Meloni cay. Ste-

fano, Falconi Curreli Salvatore fu Antioco ed altri otto
proprietarii relativo ál rio Fltimen de Didda;

del signor Parisi Salvatore ed altri relativo al rid
,Perdas Fittas; ,

'

deel signor Afulas Cugusi Giovanni fu Giuseppe re-
lativo al rio Govossai ed al rio Plumen de Bidda;

del signor Mattu Fancioni.Antonio fu Pietro, mo-
glie Tolu Marioln Maria Angela fu Giovanni e fratelld
Giovanni relativo al rio Perdas Fittas;

dei signori Demnru Antonio fu Giov. Maria, Gri-
zoni Giov. Maria, eredi di Fois Pietro e Murgia Salva-
tore fu Salvatore Demuru Antonio Stefano fu Salva

tore, relativo al rio Mannu di Beschidda;
dei signori Demuru Giov. Maria e Giov. Maria Iti

Salvatore relativo al rio Sa Conca;
dei signori Fresu Salvatore fu Sosinnio, Achenza;

Tommasina fu Salvatore, Achenza Giov. Maria fu Sal-
vatore e Meloni Salvatore di Giuseppe, Sini Giuseppina
e Grazietta fu Pietro Luigi relativo al rio Badu Longtt
e Badu Alvefes;

del signor Santu Giovanni fu Giuseppe relativo
al rio Bado Unchino o Sunchina; -

del sig. Sanna Santino fu Ignazio relativo al rid
Casteddu, rio Sorignina e rio Badu Longn;

dei signori Mei Teresina e Salvatore Antonio fil
Francesco Antonio e Gaias Stefano fu Antonio relativä
al rio Sorignina;

del signor Carta Antonio Maria di Pasqtiale re-

lativo al rio Castáddu e al Vanone Carrasu:
della signora Fresu Maddalena fu Giuliano role

tivo al rio Casteddu;
dei signori Sini Alfredo di Pasquale, Canu Gio-

vanni fu Franopsco, Sini Salvatore fu Giuseppe Maria e
Piga Salvatore'fu Antonio relativo al rio Iscorra Boi su
Calarighe;

della signora Mazza Giovanna Antonia fu Giuliano
relativo al rio Sorighina, rio Iscorra Boi e rio Badd
Longe;

del signor Fresu Paolo fu_ Ignazio relativo al rië
Casteddn, rio Sorighina e rio Baddu Longu;

dei signori Meloni Sebastiano fu Antonio, Demurd
Salvatore Antonio fu Paolo, Sanna Salvatore Autonio
di Gaspare e Sanna Andrea e Lucia fu Gionni Antined
relativo al rio Sa Uda ¡
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dei imignori Piga Salvatore fu Giuseppe Antoilio e

asu An,dreana di Giov. Maria relativo al rio Casteddu
y rio Su Calarighe;

del signori Nieddu Michele fu Giot. Maria :ed
Apeddu Giacomo fu Giovanni relative al rio Casteddu

de sa Bottiglia;
dei, signori Brianda Sebastiano fu Salvtitore e De-

pluru Marco Agostino fu Salvatore Andrea relativo al

yallone Carrasu;
del signor Addis Antonio Stefano fu Martino rela-

.tivo al rio Mannu de Berchidda e i·io Casteddu;
della signora Achenta Maria Giovanna e ,sorella

Luigia fu Giuliano relativo al rio Badu Longa ed al rio
iBadu Unchino o s'Unchina;

vedova Carta relativo al rio Mannu di Ozieri ed al rio
Teltarone;

del signor Fois. Cosseddu Gipseppe reatuvo al ria
Cuanazzu;

del signor Farris dott. Giuseppe y figli rehrtivo
al rio Cala Righes;

della signora Garau Antonietta fu Franteco re
lativo al rio Mannu di Pattada e rio Teltaroor :

del signor Mannu Baravaglia Pietro di 3:stino rn-

lativo al rio su Rizzolu;
dei signori Mannu Comida Ignazio e Martino fu

Antonio. relativo al rio Mannu di Ozieri ed al rio Tel-
tarone;

del signor Molínti Sisto Pietro.fu Giovanni relativo
del signor Galaffu Nicolò fu Barbaro relativo al al rio Cuzzi ed al rio Cala Culu;

rio Casteddu o de sa Bottiglia o de Bade Mannu, val. del signor Saba Teriosu Michele fu Angelo relativo
Jone Carrasu .e rio Sorighina; al rio su Rizzolu;

del signor Meloni Francesco fu Giov. Maria rela· ·
.

della signora Tola Vittoria vedova Satta rehi·

livo al rio Sa Conca; - tivo al rio su Rizzolu de sa Coda ed al rio Tataroue:

dei signori Basoli Virdis Giov. Antonio fu Bar-

Ubisio, Luridiana Battistina, Luridiana dott. Giugeppe,
Luridianas dott. Luigi e Fresu Basoli Giov. Maria fu

[gnazio relativo al rio Mannu de Moras;
dei signori Basoli Andrea fu Salvatore, Basoli

Virdis GiovcAntonio fu Bachisio, Podestà Bartolomeo,
Zappareddu Vittoria maritata Campus Salis, e grgsu
!Mannu Gavino fu Giov. Maria relativo al torrente But-
,tule;

dei signori Basoli Sini Vittoria maritata Meloni,
Bertolotti Òiov. Battista fu Francesco, Cocco Tedde Än-
tonio, Mannu Gocco Leonardo ed altri, Fresu Basoli Pie-
,tro fu Ignazio, Fresu Mannu Monserrata, Fresu Basoli
Giovanni Maria fu Ignazio, Mannu Seu Mati;co e Camus
fois Francesco relativo al rio Mannu d'Ozieri;

del signor Campus Fresu Giov. .Maria fu Salva-

fore relativo al rio Teltarone e al rio Mannu de Moras;
del signor Basoli Borra Antonio e ílglia Giov. Ma-

fin relativo al rio Cuzzi ed al rio Su Rizzolu de Sa Costa:

dei signori Carta Tola dott. Antonio e Maria,
afannu Comida Ignazio fu Antonio, Carta Tola Maria

,maritata Garau, Fresu Mannu Monserrata, Maynu Seu

Matteo relativo al rio Teltarone;

della signora Carta Tola Luigia relativo al rio -

Maunu di Ozieri e rio Teltarone;
dei signori Cocco Taras Gavina fu Giovanni, Flo-

vis dott. Enrico fu Giuseppe Luigi e Gayino Prosperi e
:traelli relativo al rio Cala Culu;

del sig..Comida Cann Paolo relativo al rio Manun
di Ozieri, rio Telfarone, torrente Buttule rio Camazon e

della signora Fresu Mannu Monserrata relativo
al rio su Rizzolu de sa Costa;

del signor Fois ing. Antonio e 11gli relativo al rio
s'Iscia de Saccargia;

del signor Columbano avv. Martino relativo al
rio Minnisciu o Facchinu;

del signor Azzena Gio. Battista ed eredi del fu
cav. Giovanni Azzena relativo al flome Lisciario Caraiia
e di Sirena, rio Parapinta o Aglientu, torrente Limbara
ed al rio di Conca e di Manzoni;

del sindaco del comune di Lula sig. Marras Gia-
cobbe ed altri uudici proprietarli relativo al rio Abbu-
dura, rio Tallai e rio Corredda;

del signor Cesare Corda per gli eredi del fu ex
valier Marco Corda relativo al rio di Pattada ,d al rio
Manisfalata,, ri6 Minnisciu ed al rio Iscorra Boi;

del signor. Carta Giuseppino per f'astoldi t'at«
rina relati.vo al rio Giuncheddu;

della signora Dopliiii Marietta fu Francesco n:a

ritata Pirisi relativo al rídLadanu;
del signor Addis Luca fu Daminano relativo al rio

Parapínta ed al torrente Limbara;
della signora Murtula Elena maritata Murtula

dott. 'Alfredo relativo af fiume Santo i
dei signori Pala Corrias Cristlim ed altri rehrtivo

allo stagno Biderosa, rio Berchidda, rio Mannu di si-
niscola, rio Santa Caterina ed al rio di Posada:

Considerato che merita accoglimento il reclamo della
sigitora Pala Corrlds Orlstina ed altri, per quantä ri
guarda la radiazione dall'elenco degli stagni Muttanosa,
Lucca e Longui, i quali furono aggiudicati alla ditta Fio-

rio Su Rizzolu de sa Costa rentino Ignazio con atto in forma pubblica annulliÑtra-
del signor Cosseddu Borra Agostino e fratelli re- tiva regolato dal Ëlcevitore del Écgistro di Nuoro addi

Idivo al riolenzzi; 25 marzo 1874 ed approvato dalPIntemionte di Fininza
del siglior Cosseddu Borra Ignazio relativo al rio di Sassari con decreto del 7 luglio 1874, registrato «Ún

sti Rizzolli ed al rio de Adde; Corte dei Conti il successivo giorno 21 e poi cou atto del

gella sigliora Cubeddu Giovanna Maria fu Pietro 10 gennaio 1878 per notar Agostíno Nioddu il predettq



5114 GAËZËTTE JJFFICIALE DEË BEGNO. D'ITALIX

sigfFiorentino dichiarò che la metà dei beni da lui acqui
stati gettava al sig. Corrias Giovani i Maria:

Clie lo stagno Biderosa posto nel comune di Orosei

nog,formò oggetto della vendita e pertanto la sua iscri-
sfdim in elenco non potendo essere impugnata in forza

alel citato titolo di acquisto dai reclamanti aventi causa
dégli originarii acquirenti il ricorso della signorn Pala
orrias Cristina ed altri è da respingere;
Considerato che non sono da lirendere in considera-

zione i reclami contro la teninta dichiarazione di de-

nianialità di corsi d'acqua non inclusi nelPelenco, nè

qde'ÌÌi presentati in forma tanto generica ed iniprecisa
da non essere stato possibile identificare a quali corsi
inseritti nell'elenco possono riferirsi e elon i reclaini
dei sigg. Muzio Corbu dott. Salvatore, Spada Enianuele
fu. Giuseppe, Falchi Battista, Giorgio e Francesco fu

Cristoforo, Delitala Speda avv. Palmerio fu Diovanni,
Budas Antonio, Loddo Mereu Salvatore fu Antonio ed

altri tre proprietarii, Mereu Luigia fu Francesco, Deno

lig Antonio fu Giovanni, Dejana Grazia fu Antonio, se

dova Soddu, Soddu Dejana Giufu Francemen, Henni .An
tonio fu Antonio, Poliga Gios. 3Intteo fu (iiovanni Ma
ria e moglie Riddno Maria Ritd fu Antonio, Fresa An

'tonio, Aiidrea, Tommaso e Sebastinna luaritata De

muru, Mu Maria fu Tonunaso, Taras Galaffu X:wia l'a-
terina Inaritata Hanna Gavino e Antonin ved. argiu
Gio.Jiaria fu Ginsoppe, Demuru Gidvanna ved. Diauen
uitratello Pietro fu Matteo, Sanuitu Gavina fu Gaviuo,
Sini Barbarica fu narbaro, Brainda Giuseppa ved. Sini
fqgigtro.;Luigiffigli, Sanna Sebastiano fu Giuseppe e

Qpantadfaria Giuseppa fu Gio. Maria, Coseddu Virdie
NÂghstino e moglie, Barore Cosseddu Yirdis e fratelli,
Mituint Baravaglia Pietro di Matteo, Virdis Campus Gio-
vappi Antonio e fratello Giovanni Angelo, Tola nob. Yit-
toria ved. .Satta, Cub 41du dott. Giovånni fu Giovanni,
Sengagia Quirico fu Nicolò;

Considerato per quanto riguarda le altre opposizioni
stata, presentate fuori termine (motivo che ne determi-
erebbe la irricevibilità) e delle quali si è tuttavia com-
pigto Pesaine, che esso appaiono infondate per le conside-
razioni precedentemente svolte, per cui sono da respin-
geresle oppopizioni stesse e cioè della signora Toras An-
tonia fu Giuseppe ved grar,½u relativamente al rio Sun-
china e del comune di Olzai relativamente al rio Taloro
ed al rio Bisine:

Considerato cha,à da accogliere il reclamo del sin-
daco di Onotai rettificando la denominazione del corso
d'acqua iscritto nelPelenco sotto il nome di rio cardone
in quelloali rio Cyardosu:

Che del, parikd accog}iere i.l reclamo del sindaco
di NygheddusS:þicolò gnodificando come segue.i limiti
diggrpeniglità delgpplallau di- Pattada « dallo shoeco
al punto in,cui entra ugL comune di Nugheddu n;

Considerato in, ordige alle osservazioni e riliori, di
massima prospettati dal Presidente della Deputazione
rovinciale sui criteri che hanno guidato la redazione

delh> elenècalichiarandosi contrarioLgli elenco.proµosto,
fatta eccezioire per i. soli tiumi Goghivas e.Tirso che i

prodotti rilievi non sono del tutto ri.sþondenti, ai pig
cipii delFattuale legislazione in materia di acque puh-
bliche c chepper la parte in cui quei criteri possono.pg-
cogliersi si è tenuto conto nelFesome dei singoli reclam¶;

Che del pari le osservazioni fatte col votg 4 settem-
bre 1918 dai Sindaci del Circondario dign.oro non ogo
accoglibili perchè il reclamo, non documentato, espçúe
un'affermazione, generica contgaria, alla realtà dgfátì i.

Che in; dipendenza della iptquttoria dgþrodotggg-
clami si è riconosciuta la necessitä 31 rettillettye i limiti
di demanialità per il rio Berchidda « dallo shoecppiþ Ip
stagno di Mattanosa alla confluenza del rio paddotege di
3Ionte Ozastru », per il rio S. Caterina « dallo shocco
nello stagno.Longu alle sorgenti 4, pe il pio Magu du
Siniscola « dallo sbocco nello stagno graneri a Igm. 2 g
monte del confine dei comuni di Siniscolan1 Irgolik per
il rio di Posada « dallo sbocco nello stagno su Copt;era
al triplice confine dei comuni di Alà, Buddusò e Lit tis;

Considerato che l'eJenco delle acque pubbliche deUn
lirovincia di Sassari nel testo allegato al presente d(ereto,
e ineritevole di approvarione, nulla resta ido ppgalg
niutato nelle condizioni giuridiche delle altre acque non
comprese nell'elenco.e per le,quali redano saisi gli even-
taali diritti spettanti allo täte

Udlo il parere del CongiàÍÏo Superiore delle Ae<pfe;
Sulla proliosta del Ministro Segretario di <tato per i

Lavori Pubblici:

Abbiamo decretato e decretiämo :

Ë' approvato l'eleileo delÌe acque pubbliche della
provincia di Sassari gusta Piinito esemplare vistato,
d'ordine Nostro, dal Ministro Sekretario di Stato per i
Lavori Pul>blici.
Il predetto Ministro prolionente è incaricato della

eseenzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì & dicembre 1921.

VITTORIO EMANTIELE.

MICMLL

DISPOSlZIONI E CORUNlfÀTI
MINIŠTERO DEGLI AFFARI ESTEI(I

Commissariuto generale dell emigratione.
Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreto Minisleriale del 23 aprile 1923:

Emidiþntonio - Fasoli Francesco, uscieli capf, _ysegnato lo
stipendio di L. 5000 a decorrere dal 1° aprile 1922.

Follastri Gaetano, usciere capo. assegn to lo sti,rendlodiL.6600RId 1° aprile 1922.
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I , y p g n ene ore 15.12 prima cggyocazien occorrendo iL 25 Jpgito
O Ia

.

I U tw I 1923 stessa ora ia seconda convocaziene. per delherare sul se-

Società idroelettrica ligure
Ano n ima

SEDE tiMIJ ANO

. Capitale .L. 14.910,000
Con rogito 15 gennaio 1913. notaio Berghini di Spezia, regi-

strato a Spezia il 1° marzo 1923 al n. 1802. sono atati sortegg.ati
n. 27 titoli, da ciulue obbli¿azioni. n. 133 titoli da una oboliga-
zione. prima acric, n. 9 tito!i da cinque oboligazioni n. 46 titoli
du niin obbligazione, seconda seric, complessivaniente n. 273. ob-
b igazioni prima ser:e e 91 obbli¿aziani seconda serie, come

segue:
PRIMA SERIE

Titoli quintupli
10 28 123 148 229 230

guente
Ordine del giorno:

1 Relagione Consiglio.
2. Relano se enduca.
3. Bilencio 30 à;r.le 1923 e ddiberazioni r latin.
4. No.nlas di á sindaci elettivt o due sopflenti e Ïóro re-

tribuzione per l'esercizio in corso.

Le czioni dovranno essere dopon tate presso la cassa sociale o
presso il Monte dei.Poschi sede di Rome, entro il termine sta-
bilito da l'ort. 10 dello statuto socicle.

Roma, 27 giugno 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

15836 - A pagamento.

Éocietà Lo1Lbarda per Ia.prese Fondìûli
Anonima

234
,

235 236 237 238 247 Capitale L. 2.2283')0 interainente versato
277 3µ 305 373 3-2 393 19ede li!VIÈaxio
34 - 308 566 567 568 509 •----

'

570 572 577 AUlfENTO DI CAPITALß SO£IALE
da L. 2.228 300 a L. 5.000.000

Titoli unitar

-68& 683 703 704 706 708
Sottoscrizione a n. î6.740 azigni prove riservate in opzione

710 211 71ß 823 839 88L agh azionisti

E3] 1007 1031 1033 1008 1009 Tn conformità alla deliberazione del?assemblemageneralensha-
1 0 1071 1972 1086 1037 198 tirdinaria degli azionisti del-23 giugno 1923 omologeta con 4c-
10ßS 1148 1159 1160 1;G2 12nþ creto del H. tribunale di Milano in data 26 giugna 1923 à rikk-
1300 1391 1392 1399. 1460 1(61 valo alle 22.283 azioni da L. 100 della Società Isoµibarda perþg
14113 1484 1498 1511 1513 1614 prese fondiarie attualmente in circolazione, il diritto di concor-
1ß$9 1500 1623 1624 1639 1665 rere all'aumento del capitple sociale in ragione di aci azioni

1727 1728 1760 1761 1762 1532 nuove per ogni cinque azioni vecchie ajie condizioni segucati.
1 2001 2(.52 2063 2(ß4 2(55 Le nuovo azioni da L. 10tl nominali avranno godimento dal 1*

2 & 2118 2119 2149 2150 2151 gennaio 1923.

2150 2363 23ti7 ':368 ',3ß9 11 Cons:glio d'alpininistrazione, valendosi delle fgcoltà yd gn,
2370 2449 2450 2665 26tiG 2094 delegatedall'assemblea deglisazionisti 44 accennata,,ne 14 shagg
2001 2693 2702 2703 1704 27 del 27 giugno 1 '43, ha stabi.ito che il dir:tlo di ppzique dqvrgg
2714 2Û9 2784 2765 2794 279g core esercitato dal 16 af 21 lugljo 19¢3, nadianig Diesentagi9AO
220 2§28 2839 2830 2291 2632 delle agioni vecc.hic clencate su di un modulo in dopliio es in-

2912 2924 20:5 29 6 2979 PI,ary ifrmato dal sotioacrittore.
2980 2981 3017 3018 3019 3920 I4 nyioci presento e verranno reatilpite dept> Jgppohjzínti i

Stj2g 3939 3118 3119 .
3pl 319 stanipiglia canstatante l'esero.tato diritto di opcione e la modin-

3190 3;gg 3242 32t5 33-13 3pg cariope del capitale soc alc.

3 3) 3388 3341 3143 3 4 334g | Trasegrio il 24 lugliog9,3 seza che)'azigppig abbia esergjfdp
3 & 3348 3303 3 54 3355 3 50 l'01.zione, s'intenderà che eg'i yi abb a riaunciato e si riterrà de-
34v3 3405 1407 3527 3528 3597 caduto dalPeacreizio di de tta facoltà.

SERIE IZONDA Il prezzo di sottoscriziono ò.fissato pet wouuva azone nuova
al'a pari più interessi 4 % daly gennaio 1923 ate date dei vor-

T i tol i qu i ntupl i samchti da effettuare como segue;

3|fû¶ 3g2 3J42 3383 3634 3091 L. 50 - all'attà deliopzione;
3704 3136 3.91 L. 30 - al 15 ottobre 19 3;

L 22 85 (cioò L 20 a saldo capitale e L. 2,85 per interenä!Tito i unitari
, al 15 dicembred9.3,

3875 3877 3878 390G 3921 3923 i Sui versamenti non ereuuaix entro I termini stabiliti decorrorå
3945 3999 4097 42,9 4211 4241 l'interesse di mora in regione-del di e/o riselv2ndosi la Societh,
4242 4244 42i5

'

4148 4290 4291 per i titoli non messi in regala di versamento, dei dir itti confe-
4292 4293 4294 4504 4105. 4506 ritile dril'art 6 della statuto s6ciale.

4gß2 @33 4þ35 4543 4545 4612
4ÖS 4Ù18 469) 4 94 4144 4745

4 $ 47f7 ú48 474¶ 4750 4751
4150' 1157 4759 4160.
Dette obbligazioni sono rimhorabili al 2 gerinnio 1024.

15797 - a gammento

Società anonima ' S. P. O. ,,

Capitale sociale L. .s.t t 0.000 in.ter. vorsalo

GlliatioNiëtVsöno canvocati in assimblaa gen relo ordinarîc nei
locili sociali via dei Baullari n. 147 per il giorno 18 luglio 1¾3.

Ai sottoscrittori è da a ang to facoltå di liberare integralmento
e azioal in via anticipata col regolamento de¿li interessi nella
t biLta misura del 4 %.
Ai preuntatori disun numero di azioni inferiore a#9 non tuuÈ
tipli di 5. verra per olui azione venchid residtlale ophéb )ã
sottoscrizione di uha as otto nuova o rilisciato uWhiiòn d on

zione per en quinto di azidne nuotá.
La consegna di 5 buon riónitt, data entro 11 22 mgm<w med

una delle Casse incaritale darà diritto alla sötto riÀone"di una
zi<ne nuova a.lc condizi<ni suesposte:
Trascorso il 21 luglio 1923 i portatori di buoni di op2icte dc-

cadono da tale diritto.
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Ilopzione potrà essere esercitata nelle ore di _Cassa presso: 6. Refžibuzione 'al consigliere delegato, al segretario ed ai
11 Credito itali no nelle sue sedi di Milano, Firenze Genova, sindati þer'il 1922-9 3.

Iloma, Venezia. che terranno a disposizione degli toteressati i 7. Proposta di sci glimento.
inodull di sottoscrizione. 8. Eventunie nomina dei liquidatori e del Consiglio d'ammi-

Afilano,117 giugno 1923. nÌstrazione scaduto Œ mente dell'art. L3 dello statuto sociale e no-
Il to siglio di amministrazione. mina dei sindaci.

1584 Apagamento L'assemLlea di seconda consocazione avrà luogo nello stesso
11 é ÌtaÌiaria di risparmio e di crellito iocate. Io stesso giorno. alle ore 10 e sara valida qualunque sia

il numcro degli iiltervenuti a mente delPart. 12 dello statuto
Societù anonima sociale.

--- Milano, giugno 1923.Capitale sociale L. 50.000 - interamente versato
Il Consiglio d'amministrazione.SEDE IN ßRESCIA

.
15705 - A pag-mento.

I signori azionisti sono convocatl in assemblea generale straor-
dinarin per il giorno 16 luglio 1923, alle ore 10, nella sede della

Società, in Brescia, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento di cap tale da L. 50.0 0 a L. 500.000.
2. Dimissioni del consigliere amministratore delegato.
3. Proposla di modificazione dell'art. 23 dello statuto sociale.
4. Eventuale nomina dei consiglieri e sostituzione del consi-

g11ere amininistratore delegato, dimissionario
5.,Contunicazioni eventuali.

Il deposito delle azioni al portatore per intervenire ril'assem
blea dovrà essere fatto n «n più tardi del g.orno 10 luglio 1923,
presso il Gredito agrario bresciano.

Brescia, 28 giugno 1928.
Il Consiglio d'amministrazione

15842 - A pagamento.

Plccolo credito dei combattenti e produ.ttori
Societ anonima

PERUGIA

In esecuzione ad analoga deliberazione del Consiglio d ammi-
nistrazione e a se.si e per gli effetti dell'art. 168 Codice dicom-
mercio, si diffidano gli aziònisti signori Ancillotti Bruno - Buat-
tiai Orfeo Consi Giunio Bruto - Cucchia Luigi - Galeotti
Lazzaro - Marchini Giusoppe - Monteneri Raffac e - SassiAr-
ttiro - Siena Iliccardo -- Tei Amedeo - Vincenti Augusto -
Silvestri Stramaccia Ersilia, che se entro 15 giorn; daEu presente
pubblicazione non avranno effettliato nella Cassa de la Societù il
pagamento di quanto ò da essi ancora dovuto in capilsle a saldo

delle azioni sottoscritte e non liberate, si precedern ella vendita
delle akióni stesse a loro rischio e per lo o conto, salvo sempre
ogni maggiore azione a not'ma di legge.

Perugta, 21 giugno 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
Il Comitato permrnente

Tel avv. Enrico (consigliere delegato).
,

Andredni avv. F usto.

15843 - A pagarnento
Coûàorzio intluàtriali marmi e pietre

" LLOYD MEDITERRANEO
,,

Società italiana cli navigazione
ANONIMA

Sede in Roma

Capitale sociale Lit. 54.000.000 interamente versste
Si informano i signori portatori delle Obbligazioni 6 0¡0 della

nostra Socielà che, a partire dal 1° luglio p. v., .presso tutto le
sedi e succursali della Spett. Manca commercialc itahana e dello
Spett. Credito italiano, si procederà:

a) al pagamento degli interessi maturati al 30 giugno cor-
rente anno, mediante ritiro della cedola n. 10, in ragione:

per le obbligazioni nominative di L. 2l ;
per le obbligazioni al portatore <U L.21 meno tassa del 15020

di c.ui a R. dcereto-legge n. 49ti del 22 aprile 1920, L. 3,15 e cioò
di un importo netto di L. 17,85.
Ai possessori di obbligazioni nominative - a norma del R. de-

creto n. 547 del 18 marzo 1923 - non viene rimborsata alcuna
somma per difTerenza tassa di negoziazione.

.
b) al rimborso in ragione del loro nuovo valore nominale

di Lit. 700, delle obbligazioni sorteggiate il 30 aprile u. s., giusta
avvisi pubblicati ne31a Garretta ufficiale n. 116, del 18 maggio u.s
e n. 135 del 9 ginano c. a.

Cambio dei certificati.
Si informano i signori obbligazionisti che, in seguito alle nu-

pierose mod fiche che si sono reso necessarie per effetto del con-
cordato, la Società ha stabilito di cílettuare il cambio di tutti i
certificati in circolazione.
Pertanto, in occasione del pagatilento della ecdola n 10 le Banche

sopra indicate procederanno al ritiro del titoli, rilasciando peressi regolari ricevute.
Per il tramite delle medesime Banche avverrà poi la constgnadei nuovi certificati.
Roma, 27 giugno 1923.

15847 - A pagamento.

MUTUA ASSICURATRICE INDUSTRIALE
Copitale di garanzia L. 10.000.000

Nede is, tionaa

Son. Anon. Coop. a capitale illimit to . Direzione in Milano
costituita con rog. trolato dott. Toia Milano, n. 5277 di rep. CONVOCAZIONEil 28 giugno 1921 deWass mblea o'dinaria e straordinaria dei soci

hilLANO
Via Generale Arimondi, n. 33

I signori soci sono invitati all'assemblea orylinaria
naria che si terrà a Milano, Via Generale Arimondi. n.
15 luglio 1923, alle ore 9, per traitare il seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione Écl verbale procedente.
2. Helazione del Gonsiglio d'amminht azione.

I signo i soci sono convocati in assemblea ordin ria e straordi-
naria che sarA tenuta.il giorno 15 luglio p. v., alle ore 1L in Mi-

e straordi-- Inno, via V. Ilog) 2, nella sede della Società <La Pace», per la
33, il giorno trattazione del seguente

Ordine del giorrao :

Parte ordinaria:
1. Lettura e approvazione del verbale della precedente se-

data.
3. flejazione dei sindacL 2. Presentazione del bilancio al 30 giugno 1923,11'elazione del
4. Discussione ed approvazione del bilancio 1922-923. Consiglio d'. mministrazione c <ici s udtei e deliberazioni -re-
g. R partizione utili e loro assegnazione, lative.
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9. Ñomina del Collegio sindatale e fissazione degli enfoluinentt G) la ripartizione degli utili (pár. 80 e seg.).
per il decorso esercizio. 4. Elezione del Consiglio d'amininistrdzione.

4. Comunicazioni eventuali. 5. Elazione del Consiglio.dFsorveglianza (Giunta di revisione)
Parto straordinaria:

Modificazione dell'art. 6 dello statuto toelale per il trasferi-
mento della sede a Milano.

Qualora Passemblea dovesse andare dAerta la seconda con-
yocazione si intende fin d'ora fissata per il giorno 22 Ngilo stesso
alle ore 11.

Milano, 27 giugno 1923.

15848 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Avranno diritto d'interveniro alPassemblea glL ozÏoalsti che
avranno depositato sei giorni prima di quello sopra fissato ¡a
l'assemblea, almeno cinque azioni. sia presso la sede delle Baben
in Triesto, sia presso le filiali (Abbazia. Zará a Ýiánha), sia presse
'a sede della Jadranska Banka di Belgi·ado,
Per la validità delle deliberazioni 81 richiudono I'intervento fi

azionisti e la maggioranza di votazione provieti Wel páragrafo 23,
delle statuto sociale.

Trieste, 27 giugno 1923.

" L a P a ce ,, 15857 - A pagamento.
11 consiglio d'amministragon.

Impresa di assicurazioni e riassicitrazioni diverse see i et à ano ma i na a

Capitale sociale L. 10.003.000 - Richiamati otto decimi

SEDE IN MILANO

Convocazione dell'essemblea ordinaria e straordinaria
degli azionisti

I signori azionisti sono coavocri ia•nstembles ordinarla
,

straordinar:a che sarà tenuta il giorno 15 lu4tio 1923, alle ore to
nella sede sociale in Milano, via V. Hugo n. 2, per la trattazione
del seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Lettura e approvazione del verbale della precedente assem
blea.

2. Presentazione del bilancio al Št dicembre 1922.
Relnione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci e

deliberazioni relative.
Š. Nomina del Chlieglo sindacale e fissazione deg) enslumentj

per il decorso esercizio.
4. Nomina di consiglieri.
5. ßomunicazioni eventuali.

Parte 'straordinaria:
Modifica dell'art. 18 dello statuto per l'aumento a cinque de

membri del Comitato direttivo.

Qualora l'assemblea dovesse andare deserta,,1a seconda convo-
cazione s'intende fin d'ora fissata per il giorno 22 lu¿lio stesso,
alle ore 10.
Per interveniro all'assemblea i signori azionisti dovranno pre-

sentare 11 cerblicato provv.sorio delle azioni posseduto.
Milano, 27 giugno 1923.

15849 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

¯B.A.lNTCA ADRIATICA
Trieste !

Gli azionisti della Banca Adriatica sono convocati in assenibles
generalo che sarà tenuta il 15 luglio 1923, a ore 11, nella sede so-

ciale (Tr este via S. Nicolo n. 9), con il segttente
Ord ne del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazionege del Consiglio
di sorveglianza sulla gestione sociale, presentazione e discussione
dei bilanci degli esercizi 1921 e 1922, e deliberazioni relative an-

che in ordine alla conseguente depennaziono del capitale sociale.
2. Reintegraz ione del capitalc sociale a L. 15.000 000.
3. Proposta di deliberare vario modillcazioni dcllo statuto, in

parto formali (nella maggior parte degli articoli), in parte sostan-
ziali riguardanti questo ultima:

A) la den minazione della Società (par. 2).
B) la pubblicazione di annunci (par. 4).
C) il capitalo sociale (par. 5).
D) il Consiglio d'amministrazione (par. 24 e 25).
E) la delegizione di ppteri da parte del Consiglio ad un am-

plinistratore delegato (par. 27).
F) la firma sociale (par. 30),

IIñ'm'obiliare Giulini
Milano

Bilancio al 31 marzo 1923

&(tivo.
Stabile <......,•••••••••>•....L.750.000-
Fondi disponibili presso Banche i • • • • . . 4 . > 59.774 60
Cassa .....,.......
Debitori.............

...... 45.06920Speso d'impianto
. . . . . . . .

.

. . 19.281 75
Saldo perdita :
perdita esercizio precedente . . . . L. 18.851 48
meno: utile esercizio corrente

. •> 10.717 64
----- > 8.053 84

L. 677.22(‡ 85Partite di giro:
Titoli in deposito a cautione • • • • · · · · · .

> 16.000 -

L. 693 220 35

Passivo.
¯¯

Capitale sociale . . . . . . , , , , , , ,

•

• . . . L. 800.000.--Fondo ammortamento stabile
• • • • • • • · · · ·

> 45.000 -
Creditori

•••••··••••••••··....» 32.22085

L. 871.220 85Partito di giro:
Depositanti titoli a cauzione

• • • • • • • • . . . > 16.000

L. 893.220 85
Conto pro/lfti e perdite,

Perdite e spese.
Spese generali . . . . . . , , , ,

. . . . L. 46.75£10Ammortamenti:
3 ¾ s/ valore stabilo · · · · · .-. L 22.500 -
10 % > spese d'impianto , · · · · > r2.$19 05

-'---- > 24.719 05Riporto saldo perdita'esercizio'precedente
. . . . > 13.831 48

L. 84.80ä 63

Profitti. ¯¯~

Fitti sullo stabile
••••••••••••.....L. 78.59225Inferessi

Saldo perdit'
° ° ° • • • • • • • • • • · · · · ·

> 3.159 54
••·•··••··••••••...> 3.05384

L. 84.801 63
Milana, 1° giugno 1923, "¯

Si certifica conforme a verità.
L'amministratore unico

Romano T.
Si certifica conforme a verità

I siadáct
Gemina
G. Marptirgo.
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i
Prcseatsto nella cancelleria del R tribunale di Milano il gioro data 18 aprile 1923, presso PuYcio del Geniig ic (11 ßo(àiita

4-glAgno R23 estrascritto al aum. 4036 del regist o d'ordine, al rep. n. L3 contenente gli obblighi e le condhioni cui dèio es-

pyyy.degregistro trascrizione, al n. 16811 del registro delle'sere vincolata la concessione;
$4cietà, volunie 603, fascicolo 787. Sa confoi·me parere, 1.Copsiglio superiore delle actine reso

Il cancelliere in adunanza def 21 novembre 19¾2;
Broglia.

de 1 emhje traordlagria degli azionisti leila Società com-

ine" ide inlestriale itatiaia, anonima con sede in Napoli provli-
soronente pressa il notaio car. Vincenzo Lombardo - Angiporto
lÑria Umberto L n..19.
Sa. o invitati tútfi gli n,ionisti dåla detta societa ad int rveni-

g orno.il5 Juglio 1923 nell'anzidetto indirizzo per la discus-
io col eguente

ine,jlol giornn i
Modifia±toni þ¢r Pob etti dr1Ín ,società
Discussione del nuovo statutd e nomina del Consi¿lio d'am-

minLt azione.
Napoli, 29 giugno 1993.

L'Amministruför delegato
. Paolo Bruno.

ØÊ$6 - A pagamento . -

Società ananiina.per l'iridtistr19 ed il cániniercio del legno

Visti 11 Regan decr to- egge 9 alts bre tage, n. 7191, ed il gegðlà
w nto. appfoVato con decre o Reale 14 ag•ÿsto 1920, n. 1285, gulle
derivacout ed Ut livazioni diacque þubbifche ,
Di concerto col ministro delle finanze :

DECHETA:
Art. I.

Salvo i diritti det terzi è concesso a'la Dittä Salyature Galgfu
Petro Maria di derivare ,dal fiwne Neto, in lodallia Felicetni
territorio del comune di San Giovannt in Fiore (Cosenza) moduli
utio d'acqua þer pro lurre col sa to di m. 900 la fo;za nominale
di HP 13 per ar.ionare, nei mai da novembre di ogai anno, al
giugrso delfanno successivo, una segher:a ad i.na laina.

Art, 2.
La concessionc è accordata per artui trents specc.ysivi.9,cq inui

decorren i da?á data del presente dFereto stiboraikatiliibute' al-
l'psserv nza delle condizioni contenute el citato disciplinare 16
apr To 1923.

(La detta concendope a termini delfartr88 della legge 25 giugn.
1901 n. 2aña è gratuita perdutta la sah durate.
L'ingegnere capo del Genio civi e di Cosenza è incaricato della

esecuiione del presente decreto.
.

Roma, 25 maggio 19.<3.
In liquidezione

Sede in Roma =- Capitrie versato L. 500.000

Avviso di convocazione

gnori azionisti sono convocati in assemblea g3nerale ordi-

per il giorno 14 luglio 1913, alle ore 10, nella sede soetale

a, via Lata, n 3, pey deliberare stil seguente
Ordine del giorno:

Relazione del liquidatore.
2. Helazione dei sindari.

3. Presentazione del.bilancia al 30 aprile 1923.

ILXia stro
Carnazza.

Registrato alla Corte dei emti il 2 giugno 1923, reg. 11, f. 1057
Per. c spia coltorine

Per il direttore c po divisione
F. Fasciani.

Per copia conforme
Par fingegnere capo

G. Crocitta.
15%0 - A pegamento.

PROVINCIA DT COSEN2A
Non ina di tre sindaci.effettivi e due supplenti e determi- Circon rio di Rossano

ione del loro .cmolumepto. Comune 41 Coriglian Úaldro
4ggnori azionisti che intendono partecîpare all'assemblea do-
vranno eseguire il deposito delle azioni non più tardi del giorno AVVISO D ASTA

gjpgia, 1923 pelle Gaase del Banco di Roma, sede di Roma. per seconen esperimento
n sa di seconda' convocazione questa resta fissata per le per Pappalto della.tornitura dei viv<«i e deMa illutninarilmé al

ore, 15 deno stesso giorno e neno stesso luogo. Convitto Garopoli durante il bienniö. dal 1° ottobre 1923

Roma, 28 giugno 1923. al 3L luglio 1925
Il liquidatore· ¾iuscito deserto il pr:mo incanto che doyeýn ayer luo$o il 19

15858 -- A pogamento corrente mese di giugno, rende noto cne neJ giorno gluglep. v.,
- = ' alle ore 10, netta residenza mun cipale, innanzi al sindaco o:euo
9176710110 ge11ertkle I)BT 10 011070 ))RI)l)IÎClle d legato, si terrà un secondo esper merito d'asta per l'appatto di

de1P Italia Meridionale e Insulare cui sopra e vi sara pggiudicazione defimtiva quand'anche si pre-
Div. 9 N. 5631 senti tin solo offerente.

L'asta Terrå aperta sulla base di L. 5 per ogni bpeca e Paji-
IL MINIŠTRO SEGRETARIO DI STATO pnIto sara aggiudicalo a <júedi fra i concorrenti che offrirá ûn

per i invori rubb'ici maggior rib9sso.
Vista 19 idanza 70 aprile 1921 deUa Ditte G-l'o S11vatore fu 11 enpitolato d'oneri contenente tutte le condizioni delPappho
tgM ria corredata da progetto di pari data a firma del gec- è visibilë nella segreteria municipald nelle ore d'ufficio.

metra Gransta Francesco Antonio, inte« «d o'tenere in conce: Iet dSsere ammessi a far partito affasta i concorretfi ág-.
fiM11 derikare del ßume Neto, in località Fe licetti, territorio vranno depositar e.24 oro prima delPaperterer tie3Pineauto nèpa
til cáfnunc di San Giovanni sn F1ote rprovincia di Cosen al mo- Cassa comunale la somma di L. 800 a tilblo di antifIio di gygse
du)Lyno d acqua. per produrre co sal o di m 9, la potenza no- d asta e contratto che vanno tutte a critido deË'iggiodicitafio

Hyd2 per azionare nei me,i da novembrediegaianno comprese quene di Agistrazione a cui eþi dovràdirettamerito ed

lägno tielFanno seguente una segheria ad una lama: in tempo utile provved re.
Yhty gli stu aell', s evita i truttäria i sensi delle norme Ti• L asta segu rà ad estinzione < i eit IVs vergine.

genti in materia di degyazioni di que pirbbliche senza cie Corigliano Calabro, 2tg ugro 1923:

g¢gggpryowdvsima abbia deto lutge ad opposizioni: Visto;)l sindsco
&Bitanuto che giusin l'art. 88 d•lla lägge 25,giugno 1903. n. 255 G. Carecciole.

4Typre della Calabri , la concessiolle richiesta è esente da e 11 seg e'tyrio generale
ne . i F. Lettieri,

is o il disciplinare sottoser tto dal signor Salvato e Gallo in 1q851 - A pagamento.
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Provincia di Rq;ýo Ëxáilia

COMUNË DI-NOVÉLLAR'k

AVVISO DL -ËUBELICSASTA
PER VENDITA D'IMMOBILI

Si rende noto
cheuxlle ore e del giorno 17 luglio 1923 nella Sala del- Consiglio
Odtagnale in Novellara innanzi al Sindaco del Comune stesso,
ochi per caso, avrà luogo (secondo le norme della legge e del re-

goÏaménto sulla, contabilità generale dello Stato) pubblica asta

a candela vergine, per la vendita a corpo del seguento immobile
diviso ,in due distinti lotti di proprietà dell'Amministrazione

dell'intestato Comune.
1. Lotto. - Fodere denominato a Bagattina » con ottimo fab-

bricato colonico di recente costruziope, situato in Villa Boschi
dol comune di Novellara, riportato in catasto dello stesso Comune

agfoglie n. 29 e 35 mappali n. 2055, 2056, 2058, 2082, 3692, 2100 e

2101 cáeio ettari 34.9063 pari a biolche teggiane 119 e tavole 54

con imponibile di L.1269,80.
uesto lotto ò annesso l'usufrutto temporaneo, in r9gione

d fronte, dell'appezzamento d'argine consorziale del Cavo Bon-

deno, distinto col mappale at02 foglio 28 della sùpgrficie di ettari
0.4()¾ con imponibile di L. 7.06, di cui ò proprietiario il Con-
sortfo Idraulico di Novellara.
.Il preizo base dell'asta di detto Lotto à flyato in L. 242.000

(duocentoquarantaduomila).
2 Lotto. - Appozzamento Campagnivo del dotto podere Ra-

gaþtina, inouneantosi.fra la ragioni Subazzoli, riporta,to in cas

tanto al mappalo 2080 del foglio n. 35 della estensione ott. 1.2099
pari a biolche reggiano 4 e tavole 10 con retidita imponibile di
L. 55,20.
Il prezzo base d'asta di questo secondo lotto, o di L. 6000

(seimilm).
I duo Lotti .sono affittati alla Federazione Agficola..Reggie-

ne Txx coptádini con contratto scadento l'11 novembre 1925; tanto
l'uno quanto l'altro vengono veuduti a corpo e non a misura,
nudi di ecorts vivo o morte, liberi da, ipoteche e-da og·ni altro
onere e con tutte le altre clausole di natura dell'atto di compra-
vendita

concorre al&asta del pri.ipo lotto dpyrk senair elle
mani di chi la presiede un deposifo di. lire (000 (quary
mila) a titolo di garanzia delfeseourione-dekoontratto qlka
posito di. L. 85.000 (trentacinquemila) iÃc na spese dà
gito e quant'altro inerente e ponseguonte salvo liquidagio are
chi concorre all'asta del secondo lotto, dovri versare rispettiv>
mente L 2000 e 1000 (lire duemila e mille)

Le spese sono completaniente a carico. dell'acquirente ecom.
prese quelle di iscrizione dell'ipoteca legalo(nel caso si effútui
ratcalmente il pagamento del prezzo) e quello conseguenti di
quietaliza e ca.ncellazione dell'ipoteca stessa a pagamento ulti-
mato.

Detti depositi rimarranno infruttiferi per gli aggiudicatui
fino alla stipulazione dei rogiti diárapasso di proprietà.

Per la. visione del capitolato ed atti relativi, gli interessáti
potranno rivolgersi alla Segreteria del Comune nelle ore di
tifficio.

Novellara., li 21 giugno 1923.

II. Sindaco:,
.

Tabbrici ing. Gino.
15752 - A pagamento.

Provincia di Reggio Emilia

COMUNE DI NOVELLARA

AVVIISO DI PUBBLICA AgA
PER VENDITA DI STABILE

Si Rende Noto
che alle ore 9 del giorno 19 lug-lio 192¶ riella sala del onsiglio
Comunale, in Novellara, iunainži Al" SindieëÑ61 Comune stes
o chi por osso, a.vrà luogo (secondo lo norme della legnidet
regolamento sulla contabilità generale dello Stato) pubblica; esta
a candela vergino per la vendita, di uno stabile ad use abitgige
no di proprietà comunale posto in Ëiazza della Rocca, . disugto
11 civico n. 3 della Rocca stessa e col oikico n. I di Via Edmon
lo De Amicis, libero al 29 settembre 1923.

E' riportato in catasto del Comune di Novellara al n. 160¶
del foglio 37 per una estensione di mq. 355 e per l'imponibile
di L. 300.

L'offerta in aumento pel 1. lotto, non potrà essere inferiore
a Lire/1900 (inille) e pel secondo lotto di L. 100 (sento).

ag indicatione sa.ra, per ciascun lotto, definitiya ad rinico
incanto ed il pagamento del prezzo sarà regolato come segue :

Per il primo lotto L. 50.000 (cinquantamila) sataano· ver-
sate all'atto della' stipulazione del Rogito, fissato entro l'11 no-

vembre 1923, sotto la quale epoca vi sara anche il passaggio di
possesso.

L. 75.000 (settantacinquomila) saranno versate l'11 novem-

bre 1924.

La gmagnente somme dovrà essere versata a saldo I'11 novem-

bre 1925, plla quAle epoca vi sarà «nche l'immissione in pos-

sesso di fatto, scadendo il contratto d'affitto con la Federazione
Agricola Reggiapa-
y:Rgr geeoongp letto L. 2000 (duemila) all'atto della stipu-
lazione det rogito fissato per V11 novembre 1923 sotto la qualo
data vi sarà il passaggio g- possesso

,2004 aaranno ,yersät's l'11;novembre 1924 e la rimanente
saldo l'11 novemŠre '1925 epoca in i scade il contratto

d'af qqq¾,Vederazione Agricola Reggiana.
.Riga itdibaisti s'intendesche 49vranno pagare dalla data

dtpopose , a qàolia in cui efettuano i pagamenti, gli interessi
angitrinlagione deliper cento sulle somme di cui rimarranno

debityi vprgo il .0 muna
GligggiudicAtari ove lo credano, -ed a deroga delle modas

lit)t copra iridichts, potánno effettnere il pagamento del prezzo
gnche in luna sola volta all'attq della stipulazione det ragito.

Consta del piano terreno, prime piaÃo e sottoteyto con 3ra
appartamenti ed avendo due ingressi indipänd nti si, considera
distinto in due case e l'asta si effettun in due lotti.e coef:

1. Lotto: Comprende: 2 cucine, 6 cainere, cantináta e ria
postigli. Agli ambienti si accedo da un corridoio che li rende
indipendenti.

Ha l'ingresso in piazza della Rocca al civi·co n. 8.
Il prezzo base d'asta, è di L. |25.000 (venticinquemila;
2. Lotto: Comprende: 4 camere, 2 locali a luce indirette,

una stanza cieca, una cantina., ripop6gli ed un negozio verso
la piazza. Ha l'ingresso-in Via De Amicis, al civico n. 1.
Il prezzo base d'asta è di L. 32.000 (trentaduemila.).
Lo stabile come sopra suddiviso viene venduto con gera.nais

che ò libero da ipotecho e da.ogni altro onere reale e con tutte
le altre clausole di natura dell'atto di compravenditas

Le offerto in aumento per il primo lotto non dovraúno es-
sere infe iori a L. "Too {settecento) e quelle par il secondo lotto
non dovranno essere inferiori a L. 900 (noveceito).

L'aggihdicazione sarà per ciascun lgtto jefinitivead
iricautø ed il-pagamento del prezzò dáfrå (sq esegáitoiÛ.g,
della stipulazione del rogito di trapasgo diiirgi ergtro il 29 set-
tembre 1923, con passa ggio d i posse.ago s qnestar-clate

Chi concorte all'asta del primo tottedovrà versare nAlle rústi
di chi la presiede un deposito di Le 5600 (dinquemilã) a titolo
di garantia dolla eseenziorias del contratto ed un deposite di Li-
r'r 3500 (tremilacinquecento) in conto spese d'asta, rogito egiin-
to altro ineronte e conseguente salvo liquidatione e chi doneoira



all'astau del- secondo lotto dovrà versara rispettivamente L. 6öoa

(.ggimilacinquecento) eL 4800\ (quattromilacttocento). Le spese
ionoicanfþletamente a carico°dell'acquirente.
I da »siti versati a garaigia .lel contra£to e per le spese di

ito, etc,, runanu;ono in ttíferi per gli aggiudicatari
o.All ratiputazione del ragito.
Per la visione del capitoÍnto ed atti relativi, gli interessati

otiapuo rivolgersi alla Soggteria Compnale nelle ore di ufficio.
Novollara, li 21 giujµto 1923

If'Sindaco:
Fabbrici Íng. Gino.

1ò 0 A pagamento.

COMUNE DI VIZZINI

AVVISO DI PRIMO INCANTO. .

PER L'APPALTO DELLA COSTRUZIONE DI UN PUBBLICO
- MERCATO COPERTO

Si ronde di. pubblica ragione che nel giorno 12 luglio li V·
alle ore 10 in questo Palazzo Comunado, aula consiliare, innanzi
il sig. Sindaco, o chi per esso, avranno luogo pubblici incanti
per l'appalto della costruzione di un pubblico mercato coperto
per la spesa prevista di L. 138.653,98, oltre le spese impreviete
ed altro, come base di asia, giusta progetto di questo Perito co-

muualc, approvato dal Genio Civile il 28 dicembre 1920.
COMUNFi DI VIZZINI L'incanto avrà luogo col sistema, della estinzione della can-

dels vergine, ogni voce non potrà essere inferiore all'uno per
AVVISO ÖI PRIMO INCANTO cento sulla base o sulla voce precedente e non si farà luogo al-

l'ap¾lto dei lavori per la sistemazione e adattamento di la aggiudicazione se non. vi saranno almeno due concorrenti.
uesto ex Convento Glesuit e adiacente Chiesa ad uso di . Chiunque intende concorrere agli incanti dovrà produrre
Scuole Elementari il proprio certificato generale del casellario penale ed il certi-

fic.ato di idoneifa, por lo meno, rilasciato da persona preposta
di rende di pubblica ràgione che nel giorno 12 luglio P. ad un ufficio tecnico comunale che dovrà essere vistato dal ßin-

allege 11 in questo palazioþmunale (aula consiliare) innanzi ddco se rilasciato da un funzi6nario di altro Comune. Entrambi
ignor Sindaco, o chi per" osso, avranno luogo pubblici incanti tali certificati non potranno essere di data anteriore ad un mese

poi-Tappalto dei lavori di,gtitamento e sistemazione di questo da quella del presente avviso.
e.yGouvento Gesuitico e adiacente, Chiesa ad uso di scuole ele- I concorrenti dovranno inoltro dépositare nei modi di legge
laantári per la sposa pre'vi a di L. 376500 come- base di asta, L. 4000 in danaro effettivo por cauzione provvisoria e L. 3000

gigste progetto degli ing; cav, Giuseppe Giandinoto e Scuderi per anticipo di spy di incanti e contratto salvo liquidazione.
alúafore del 1ö agosto 1920 approvato dal Genio Civile il 20 Tutte le opero, forniture e lavori da appaltarsi dovranno es-
optaidi quell'anno e 9 luglio 1921.

.

· sere ultimati entro sei ruesi da! verbale di consegna, sotto la
Linoanto avrà luogo ,col sistema della estinzione della can- penale di L. 15 al giorno oltra le maggiori spose di assistenza

dolw· vergine, ogni voce non potrà essere inferiore all'uno per in caso di ritardo.
uto mållas base o sulla-vocebprodedente e non.si farà luogo al- Divenuta definitiva, l aggiudicaziono ed entro il termine di
gþidicazione se rion vi, saranno almeno due concorrenti- giorni otto dallo invito che farà il Sindaco, il deliberatario do-Si i àque intende concorrero agli incanti ilovrà produrre il vrà consentire l'analogo contratto ed elevare la canziono grovvi-1ŸJú,r certificato generale.del ¿asepatio Isonale ed il certificato soria ad un ventesimo del prezzo di aggiudicazione, la uälo sark

1|fgil ità rilasciato da un gegi1erc-di un Comune qualsini versata, a; spesq dello stessa, nella CC. DD. o PP.
vistato diil Sindaco legaÍnzatordallÃ Prefettura EP ROR è YiÏR- Tutte le speso di.aste, contratto e copie eventuali saraniopeigŒi qtiesto Comune. trambi tali certificati non potran a carico dello aggiudicatario.
Ao essere di data anteriore ad- un mese da quella del presente L'aggiudicazione sara provvisoria e soggetta alle offerte di
ävtikö. miglioramento del ventesimo.

I concorrenti dovranno, inoltre, depositare L. 12.000 per cau- If termino utile per la presentyiono di questa offerta scadrà
zo pýovvisoria e .L. 7000 per anticipo di spese d'incanto e di il 2 agosto corrente anno alle ore 12 precise.
eputrato. sa3vo liquidazione. Il capitola,to il progetto e le altre carte regolanti il presente'

'1'ptti i lavori, forniture ed opere da appaltarsi dovtaan< incanto sono visibili nella Segreteria Comunale in tutti i giorni
essere ultimati entro il termine di mesi sedici dal verbale died ore di ufficio.
consegna, sotto la penale di L. 20 por ogni giorno di ritardo, Vizzini, 18 giugno 1em.
<Atr il rimborra niin armninistra2ione appaltante delle maggiori
= - Il Sindaco:enese di nasistenzas -

A. G dolfR$,Ï)We¼uta deficit.iva. l'aggiudicazione ed entro il termine di n.n o.

þçië #46èto dall'invito che ne farà il Ñindaco, il deliberatario Il Segretario Comunale
dbóÁ 60núcntire analogo contratto ed elevare la enuzio prov-
š6ti asi un ventesimo del prezzo di aggiudicazione, la quale 15812 - A pagamente.

sata, a spese dello stesso, nella CC. OD. e PP. • • •Municipio di Coratole syyse di asta, c.outratto e copie e entuali saranno a

'aggiudicatario Arv°so d'ask par primo esperirnentoudicazione sarà provvisoria e soggetta alle offerte
. di

per lo appalto del servizio r i netfena t rbana e servizi assimilati
nento dal ventesimo. del vbita*n ti C:Talo
niim utile .per la presentazione di queste offerte sea- --•--

LI RENDE NOTOesto,cottynte anpo.alle ore le precise.
Il to i prggtta e le altre carte regolanti il pre

che, aPc are 10, del g orr.o 25 del pros imo mes, di luglio cor-
.. . rente anno, in una sela della ecs comu-ale, innenzi al sindacorente o onk visibilt nalho Segreteria Comuna.le in tutti i

., o chi per esso, e con l'ass atenza del segretar o comunale, si.pro-519 re di ufficio
cederà ano ncanto col metodo della candda vergine per lo sp-" ? 18- giugno 1923.
palto del serv'z o di nettezza urbana set'o l'osservanze delle con-Il Sindaco: dizioni contenute nel re'ativo capPolato d'overi, epprovato con

A; Andolfo- deliberazione consigliare.<'el 21 mrggio 1923, vistata dal signor
Il Segretario rinmunale prefetto, sentito il Co siilio di prefettoa, in dafa 18 giugnovc-I

V. Agosta, gente sotlo il n. 14583 e n31 rr g dairento su'la etulabiltå generale
gß ágen\cat0. .

(lello Stato 4 magg'o 1(g n, ß)71
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L'asta Terrà aperta sul premio anuuo di base di L 220.000.
L'appalto avrà la durata, con decorrenza.dal giorno della con-

segna in sega to alla esecutorioik del contratto, fino a tutto 11 31
dicembre 1927.
Pcc essere ammesso all'asta è necest,ario esibire al presidente.
1° a to di nascita da cui risulti la maggiore età ;
2° certificato di moralità di deta non anteriore ad en mese

da quella fissata per la gara, rilase ato dal sindaco del Comune
di residenza ;

3* boiletta del tesarlere comunale comprovante l'esegulto de-
posito di un settimo del premn> annuo di base, a titolo di cau-
zione provvisaria e per spese d'asta e di contratto.
L'aggiudicatario dovrà prestare cauzione di L. àó.0001n contenti

od in titoli al portatore di renslita pubblica ila'iena.
11 tempo utile per presentare o lerte di migtroramento non in-

fer:ori al ventesimo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle
ore 13 del giorno 14 agosto corrente anno.
Il capitolato e gli atti relativi al presente appalto sono deposi--

tati iniquesta segreteria comunale, e chiunques.potrà prenderne
visione nelle ore di ufficio.

Cdrato, 20 giugno 19'¿3.
Il segretar o
E. Bruni.

Visto: Il sindaco
avv. Ripoli.

15822 - A pagamento.

Cong•regazione di carità
di Gragnano Trebbiense

AVVISO D'ASTA
per la vendita di stabili

.

SI RENDE NOTO
che nil giorno 17 luglio correvite anno, alle re 9 davanti al
sottoadritio, o suo <lelegato, si procederà mediante esta pubblica
col sistoma della candela vergine alla vendita dei beni, rústici
indienti nell'elerico qui in calce riportato, di compendio dela
crediti Gobbi.
Gli incainti seguiranno nel Municipio di Graguano - sala con-

sigliar sulle base dei prezri segnati nel detto elenco e sepa-
ratamento per ogni lotto con le norme del regolamento sulla con
tabiþtà dello Stato ed alle condizioni specificate nel capite to di

oneri, o¿t núlbili presso questa segretcria.
Gli aspiranti per essere ammessi alla gara dovranno.fare pre-

Vlamente nolle mani del presidente i depositi di garanzia fissali
per il lofto os per i lotti ai quali aspirano.
Le offerto in aumento del prezzo di base d'asta non potianno

essere inferiori a ,L. 100.
In caso di deliberamento che sarà provvisorio potranno presen

tarsi a questo. ufflcio di segreteria offerie di numento nella misurn
non inferiore al ventesimo sul prezzo ç]i aggiudicazione fino alle
ore 17 del giorno to agosto corrente anno.

La Vendita degli stabili di cui ai lotti 2 ,
3. '4 5 e 6 song

vincolati al cöntratto di affitto in corso.
Le spese della perizia dell'asta, del contratto e quelle incrent

sono ad escluafvo carico dei singoli acquirenti.
Gragnano Trobbiense, 18 giugno 1923.

Il presidenic
Magnoni Ermenegildo.

Lotto 4.
Campo dei Gelsi e Campo della Loggia (Gragnano), 61.2,7747
Messa a prezzo L. 30 8:0.
Depositi: L. 3085 per gart:nzia - L. 2035 por suona ..- 'rä-

tale L. 6110.
Lotto 5.

Vigneto dei Cretosi (Graanano), ettari 2.48 50.
Mes a a pre2zo L. 25.600.
Deposifi: L. 25.50 per garanzin - L. 2500 per spesi ,,,To-

tale L. 5120.
Lotto 6.

Podere < Costa > (Grognanoy, eftáti 0,6710.
Messa a prezzo L. 11.000.
Depositi: L. 1100 per garanzia - L. 1100 per spes - To-

iale L. 220).
Lotto 7.

Podere « Masone > (Ziono), ett. 1.
Messa a prezzo L. 3900.
Depositi: L. 390 per garanzia ; L. 390 per spese.

15525 -- A pagamento.

Comune di Valbrona
C/O J1'O

AVVISO D'ASTA
per costruzione di acqüedotto

La Giunta municipale di questo Comune i.ntende apiialtará
lavori di costruzione delfacquedotto .comundle seaondo il pro-
getto dell'ing. A. Giussani di Comot
Ifasta seguirà col mezzo ,delIn condola vergine a:Tavore del

migliore offerente sul prezzo in periala per la somtfla' di
'

L. 85.209,94.
Glf.aspiranti sono invitati a presentarsLnell utTycio municipate

di questo Comune nel giorno 28 luglio p-v., alle ore 11, per fare
le loro offerte nelle meni del sindaco, o õlií per essò, con vey·
tepza che alPestinziònq naturate delfultima candela vergine, verra
dcHberãto l'appalto a favore.delluldmo oficrente, e nònn del
regolamento sulla cóniabjlítä geperale dello S?ato e sotto l'os-
dervanza dei rehtivi capitoli. dei quali chiunque pot& a#ëic"
visione nelle segreteria di questa Comune durante le 'ore di
uff1cio.
Si prevengono gli asp'ranti ehe non saratino ammessi a far

partito se non Ic persone idonee e di riconosciuta responsabilli
lo quali dovränno garpatire le lorò Merie con dopo ito per catr-
zione prowisorid di L. 4000 in denaro od in effetti pubblici delW
stato atenti un corrispondonie valore di borsa, eL 1000 cyclu-
divamente in denaro per lá spese <Pista e relative le que one
tutto a carico del deliberatario.
Il termipe utile per presentate offeria di niigTieria sul prezio

di delibera dcl sudetto appatto, la quale non potrà essere m nore

del venfetimo di detto prezzo, è fissato a giorni 20 da compu-
tarà dal giorno del deliberamento, e scadrà quindi a metrodi del
18 agosto 1923.

Valbrona, 10 giugno 1923.
Il sindaco

.
P. Frigerio.

Il segretaio
G. Boccordi.

15821 - A pagamento
INDICAZIONE DEGLI STABILI UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI TREVISO

Lotto 2.
Poderc 4 Caselle » (Gragnano), ettari 3,59,"0.
Messa a pezzo L. 50.200.
Depositi: L 5020 per garenzia - L. 5020 per spese

tale L, 10.010.
Lotto 3.

Campo < Dos » (Gragnano), ettari 6 6S 70.
Messa a prezzo L. 70.200.
Depositt: L. 7020 per garanzia - L. 7020 per spese

tale L. 14.040.

AVVISO

La ditta Masi Enrico ha, in data 20 ottobre 1922, presentato
- To- doinanda pcr dorivazione di litri 1,7 d'acqua al 1" dele sorgeriti

di Val'e Fusarin in comune di Asolo Paradiso, con restittelotie
ne Vallesena, ad uso indtistrinic,

Treviso, 22 giugno 1993.
L'ingegnere capo

.

- To L. Castelletti.
15781 - A.pngamento.
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ICIPIO DEL CÓMUNE DI S. GIUSEPPE JATO

AYYIßO D'APPALTO AD UNICO INCANTO
11 gio no sedici luglio 1928, «116 ori dieci nella casa comunale

di BAGlifaë¾Wäio,9inanzfkl signor sindãeo o chi per esto quale
presidento dell'asta, si procederà all'appalto ad unico ineanto della
fornitura del materiale metallíco accorren½ per i lavori di quella
condottura potabile, con deri azi ne dalin sorgenti in toritrada

usa, giusta il progetto conipilato da! +;. Ing. . unino ed

4 iõrnato'îlei prezzi dal sig. ing. Savagnoue e giusta le tuodifiche
a portate nel capitolato speciale.
Il capitolato di appalto per la fornitura suddetta o depositato

nell& segreteria del Comune ed ostensibile a tutti nelle ore di

rigicio.
' La fornitura di che trattasi comprende tubi di acciaio campa
nato con giunzioni a cordo e bicchiere dei diametri e delle lun

ghyp come segue :

tubi del diametro interno da millimetri 40 ml. 1250

50 > 950
00 » 270

70 > 660
00 » ð0

12ð » 5450

150 x 630

pezzi speciali kg. 3700.
L'asta avrà lúogdaë6rma dell'articolo 87, lettera a) del rego.

lamentahdfcontäbilità 4 rnaggio 1885, n. 3074 e cion mediante
ädido sfgrefe'stasersu cartarda bollo da L. 2,40 da presentare
afpresidûte dell'asta e l'aggiudicatione avrà luogo qualora anche
dóstetŠ'adid'offerente.

'Modette segreteLift carta da bollo come sopra dovranno con-

tenere :
nN af nomo, cognome e domicilio attuale dell'offerente :

) lii9tozzo scritto in tutte lettere per ogni metro lineare d
tubo häi38'iisþáttivo categorie rispetto ai diametri interai;

cFI&dpeoffiëtisiöne dëiUdiametri interni, lo spessore delle pa
il eksö "pär'inL, la gandbzza dello spazio anulare o 1,

lla'cainbanataráf e ciò per ciistuna categoria di tub
il lofoWinietro e
l'ÁniiiforifaWBotnplessivo scritto in tutto lettero della in

te a fornitura compresi i pezzi speciali di cui sarà puro specÏficati
ire uttä3akarà ji•ezzo unitai·io pàr g.

'e) tiiia'ûichiarizione da scrivere in foglio separato da L.
che i preizi sono e Hmarranno invariabili o non suscettibili à
oùmento p'er quÑsiasi ragione anche da forza maggiore ;

f) una dichiarazione da scrivere in quest'ultimo foglio e en

la quale si affermi di essersi resi edotti e!!.; madizioni dei pa
caricatori della staziono centrale di Palenno dove si dos anno coi
segnare i tubiscaricati daÏ vagone.

Per essere ammessi all'asta ogni concorrente dovrà:
1) depositare presso il presidente dell'asta la soinma e

lire diecimila in biglietti di banca aventi corso legale nel Regn
ojengita per il valore di borsa della giornata oltre a lire dieci
mila per spese di contrattoWatiÀ rägistrazione ;

2) egiþire il certificatä•järfileirilasciato in data non ante
riore 443116tíðgd di quella del presente avviso ;
4 ¿âll>iis it certificato di moralità rilasciato dall'autorità de

luogo di domicilio del concorrente.

-giggektione dogi nitura sark fatta al minore offerent
seduta stantÂ'àŒaitelie ziel caso di una sola offerta e dí un sol,
concorrente. E

ttitg coloro che aT94Kero preso parte alfasta senza essert
rintasti ggiuilt itaéii'sii·Aktio restituite sedutadtantilo'soinm·

loiË(titõÌŠ¼f cauzÏonÑ p ovvisoria e por antiŠŠo difagehe
e, somme depositato dejl'aggiudicatario allá-¿tbiis afine ri

marranno depositate nella tesoreria del comune. La½¤íionä=deß
nitiva.Wataliilik nella somma corrispondenie ad n'n' ventesimc
deÏl'itmini i totale di appalto che sara versata il giorno del

contratto. Il deliÚeratarÏo <Íovrà stiúularà iÏ coniritto nèÏYelinige
di giorni tre dålPavvbnuta aggiudicazione.

- L'impresá 'aggiudicatricodestnFvincolata alrosservaga del

capitolato sþécikleideýbsitato ne&Begfútefid défeomiinG
S. GiuseppeJato, so giugno 1928.

- *IPSiddãeö?
SP 19íR.VINA.

Û Segretario Comungle :

15817. - A pagamento. A IÖRVA1 TO.

AMMINISTICAZIONE DEIiR. Ô$7Ì2I0 -

DEI S$.'PIETRO R GENNAJtO EXTRTMOENIA

Avviso d'asta per vendita di case in Napoli

bi notifica che nel giorno 17 luglio 1923, alle ore 13 con la

coininuazione, nell'Uffiziò di Amministrazione del R. Ospizio dei
SS. Pietro e Gennaro ëitì·á Moenia,' sito irr vía S. 08iinito dei
Põvári li 25, «Ïlani osenû'deliiresidente del Pio LuogoVdi qhel
kovärnatode che férrà da luFdelegato, avra luogo con la fiî·&
cedura stabilita dal Regolamento per la contabiliWgeixeirale dáilo
Stato, il prigio espeirimento d'incanti fier la venditi in Kiià lotti,
delle segu'entí propiie'tà urbane:

'

Letto L
Quartino di 3 stapze e cu'cîna alla Salita Paradiso alla Pigna-

secca n. 44, 3° piano, valu afo Eon recente perizia L. 25.653.
Lotto II.

Tre bassi iiiterni al Palloneito S. Liborio n. 16, valutato, come
sopra L. 16.782.

L'asta avrà luogo col metodo della ostinzione della candela
vergine, nei modi o fornie étabilite dall'art. 89 del regolamento
suddetto.

Le offerte dovranne essere fatte in aumento del prezzo di
valutaziòne di ciasdun iminobile di sopra indicato.

Le offerte stesse dovranno esseres fatte alla ragione decimale
son 'infeŸÎbre adir conto '(L.*100).

L'aggiudicazione è sottoposta al rincaro del ventesimo nei

luindici giorni successivi a quelli della gara.
Per casero ámnissi a liciënië, T ooncorrenti dovranno versare

telldmani del T«sõfilire del-Pio Luogo tig deciero doFprezio"ad-
egn'atö ä claselliio ibimobile titolo dPoantiona jWoßsofía, o

lueñiecitui del prežzo itesso per antidpa Ali sjiend, hal¾ buri-

eggio, e cioè le somme ebmiapjnesso'indfeatW:
'

1° lotto: canizione prövvisðfin IDjo ,30, anticipo per le spese
Pasta L. 5130,60;

'otto: cauzione provytsona a to ,su, anticipo per le spese
"asta L. š356,40.
Nei dieci giorni euccessivi all'aggiudicazione definitiva i deli-
ratari dovrarino versaro la ro idãàle el pièzžo ifälà gl ign-
obili gli furono a gÌudie ,

mác não a tale ÌÌ eS-
anno da ogni dirifito, e i mminist(à ne pr d a) ino ne-

,mento delle soin les como tÏprijörkate senzaririte v del

nagistrato.
L'aggiudicazione, nei riguardi dell'Amministrazione, à sot-

posta all'appro ziona proÌef¢izia 86 li atti d'illeanto, mentre
li aggiudicatari sono vincolati dall'aft lelPaggitidicazioneR
Può prendersi conoscenza del capitolato e della perizia nella

egreteria del Pio Txidijo tittti i giorni meno i festivi dallo
re 10 alle 17.

Napoli, Sö giugno wy.
Begietario Capo :

d. ÚÌÓRhÃ$O.
5827. - A pagamento,

MT NT TPTO f)I IUSEPPE JAWW
Avvano d apput ad smico inoanto

il giorno 17 luglio 1923,111e ore 10, nelliDasŒÛomuñalew
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MYñWil'fšikdûë ô di lhi ne fa le veci avr3 luogo Pasta ad unier
inb'árito per la mi'sura pubblica del vino con le norme di cui a'
Regdlamento 2 novembre 1872 approvato dal Consiglio Comunal<
#1 étesso mese e dalPautorità tutoria il 21 dicembre 1872 e delk
modifici di tariffa deliberata dal Consiglio Comunale il le ago
st& 1991 approvata dalla O. P. A. il e dicembre 1991 e del capi
f61atasapprovato.

Tutti gli atti sono visibili nella Segreteria Contuaale nelle
ore d'ufficio.

IfÃúa avrà luogo con le forme di cui 'alPart. 87, lettera a)
del Rogolamento di contabilith 4 maggio 1885 n. 3074, media te

offerta segreta scritta su carta da bollo dal. 2,40 e sara aggiu
dipH3 al niigliore offerente anche che vi sia un sylo concorrente
Il prozzo di base d'asta o di lire diccirgiila anuue.
L'âggîudicatario dovrà anticipare al Comune entro tre giorm

dalPaggiudicazione, mediante versarnento nullä Tesoreria Comu
häle udatinualità del canone che sarã per fisulture dalPaggiu
dicazione e tale somma dovrà essere cornpensats dall'gggiudica
tario durante i cinoue anni della gestione mediante ritenuta
mensile in ragione di 1/60 al mese.

Per essere ammesso alPincanto liaggiudicatario dovrà depo-
sitare nelle Tesoreria Comunale la somma di lire mille a conto d
speso d'asta da conteggiarsi a liquidazione definitiva e lire mille-
cinquecento quale cauzione provvisoria.

La cauziono definitiva ò uguale a tre rate mensili del canone
di appalto.

Le spese tutte d'incanto e contrattuali ed ogni altra accesso

ria e dipendente sono netarice det deliberatario.
San"Giuseppe Jato, 24 giugno 1923.

II Sindaco:
S. TEMINA.

Il Segretario Comunale :

G. MÂNNO "

1õ818. - A pagamento.

R. Prefettura di Padova
AVVISO D'APPALTO
ad unien incanto

411e ore 10 del giorno 17 Jafjo 1923 si addiverrà in questa Pre-
fditkita davant' al signor prefello, o chi per uso. alVappalto del
lavori di costruz:onc di <tue case per i macchinisti addetti all'im-
p anto idrovoro nel comune «li Vighizzolo d'Este, in bonifica d
Gavorie ta sulla base di l

.
128.000.

L'asta avr'rluogo a tenore deFart.87letteraa del rego'amento
generale di contabilità 4 maggio '88 n. 307‡. e cioò : mediante
offerte segrete stese su c¤rta da hollo da L. 2.40, da presentarsi
alPesta, o da farsi pervenire in piego suggel'ato per mëzzo della
posta.
Olfre che in ci"re, il ribasso dovrù essere indicato in tutte let-

tore e ció sotto pena di w liilà.
L,'aggiudië&ione narA definitiva al primo incanto. e si farà luogo

al litühu deliberamento quand'une e non vi sia che un concor-

rente.
L'impresa resta vincoleta alvosservanza del vigente capitola'o

generale per gli appalli deHe opere dipendenti dal Afinistero dei
lavori pubblici approvato con ministeri e decreto 98 maggio 1895
e con le modificarioni apportate daidecreiiminiatoria'i8 novem-
bre 190 te 0 giugno 1916 e del capitolato specia'e in data 3 aprile
1923, visibile col progetto del lavori, in questa Prefettura (se-
ziono contratti) nelle ore d ufficio.
Dovrà inollte cióscun concorrente produrre a questa prefel-

tura, insiemo alli ricevuta d Ireseguito depositointerinal-inuné
cassa dëllitesárarla trovinciale entro il gorno 14 Inglio 10'23

al i c^rtificati df moralità e tienalità tilisoiafill"þrimo del-
Pautot½táliëQvägo ¿i dortiieilio ed 11 acondo dal htbifutle ci-
vile cyèdile ¿IeFItiogo di ndseiin;

b) 11 ceñí¾cito di'idoneità tecnica rilrseisto da una pre-
fettura o sottorrefettura si sensi delfert 77 del regolamento di
contabilità generale:

c) una dichiarazione di essersi recato sul luog oveÍcTel¾
aono eseguirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condi-
<ioni locali, e di tutte le circostanze generali e particolari che
oossono avere inlluenza sulla determingzione del prezzi eNehe
condizioni contrattuali che possono influire sull'esecuzionA35tC-
'opera e di nyere giudicati 1 prezzi rnedesimi nel loro 44mm
desso rimunerativi e tali da consentire il ribasso che sar gier,
are.

Le Socie'à cooperative regolarmente inscritte nel registro pygg
'ettizio, che intendessdro concorrere alla garn, debbono diinor
trare di essere in grado per la loro costituzione, peiggg
leenici ed econom'ci di cui dispongono e per le persosiep put
sono conferite þAm ministraziotie e lá'Direziúne, di-cotivegepty
ruente assuniore 1*appaito e-condur:Io si compimento. InoÏtfe gè¾
vono:

1. Presentare regolari certificati da cui risultino quali lavori
la Cooperativa abbia eseguito.

Designare Lt persona cui intendessero affidare la direz3&
dei invori, presentandone i documenti richiestÏ½opra n!1e let-
tere at c b).
La cauzione provvisoria è fissata 'in L. 4000 e qucIla definitiva

sarÀ corrisûondente al ventesLno della somina netta di apþalto.
i er to tool crative, la somma da depositare come caufone ð

Pssata nŠllit misuin delPl%sull'importo di L 10 000 e in ra-

gione delPI LO% sulla somma eccedente Pimporto stemo. La cau-
z one defluitiva sarà costituita mediarife fifústuin dcP6¾ suhtim-
orto di ogtil ratada pngaiti M regosto a)Ì«foopfattÌxa
Là Prtfettura;"dojio äfófesaminati i p†ecitatPdtrièmenti 46,

termilierà condiudizio litar¡icilkbild qua 1 fi% linastiiranii da,hn
1ruto ritend"si idönitiper co'nrÀrŒere all asto
Il dellberatario dovrà prestersi lin iiijinazione del relativo

contratt riël mindr tempo possibile e núa oÏtoe'8 gißfni dalfgy-
tóghta ggiudita2ione.
Le spese tutte increnti alPappalto saranno a carico del deli-

berataFio.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza ess re ri..
TultaÙúrgitadicainfi verrà immediatamente rilasciata una dichia-
raziòne di svincolo della cautione provvisorin a fergo'della pqq
lizza di deposito.
A cólorõ favececheavessero effettuató il deposito senza retiŒcig

poi-offerenti, verrà solo rila ciato un certificato diolgarante che
seguì l'asta senza che i medesimi mi prendetsero part ondé
ne volgono per ottenere a loro cura e spese lo svincolo del de
posito stesso.

Padova, 27 giugno 1923.
Il delegato ai contratti

dott. Ganzetti,
15855 - A pagamento.

Comune di Valguarnera
Avviso d'asta per 2 incanto

Essendo rimesto il primo incanto per 1appalto dclla riscostes
dei dazi di consumo e della tassa di maccllazione pordl 'quaú
driennio 1923-928, sulla base di L. 58.000 niPúnno gitisto l avvise
d'asta del 31 maggio 1913.

SI RENDE NOTO
che nel giorno 16 I g'io 1973. úHe ore 11. in questo Pelazzo tuus

nicipale at terr4 avanti af siadaco o a chi pet- esso un seconde

esperimento RUe condizioni tutte e con la procedura stibi'ita
nell'avvisd¾opra cennato,.con Pavvertenza che si thra liiego al-
Paggiudicazione anche 'quando vi sár tin solo offerplíte.
l' fataffpèr Parmento del ventesiino Acadrannô RIWóre Rdel

giorno 6 igysto 1993
Valguainera; 2õ giugno 19"3.

Il sindaco tT.
L Méntsé.

11 segretario corsemah

16859 - A pagamento.
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MÙNICIPIO DEL COl\IUNE DI 8. GIUSEPPE JATO quali'tra i concorrenti possano riienersi idonei ed essore pertanto
amuie'ssi all'astà; risorbandosi la piena ed insindacabile libörtà di

AVVISO DI APPALTO AD UNICO INCANTO

11 giorno 15 Inglio aÉo o dieci nella casa; comunale di S. Giu-
seppe Jato; dinanzi el sig. Sindaco od a chi per esso quale presi-
elente dell'asta, si" procederà all'appalto ad unico incanto, delle
'o*påre relative Alla conduttura pötabile bon derivazione dalle sor-

genti in contrada Chiusa, giusta il progetto compilato dall'ing. A.
Gambino ed aggiornato nei prezzi, dall'ing. F. Savagnone e giusta

escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso
possi reclamare indennità qualunque di sorta, na pretendere che

gli sieno reso note le ragioni del provvedimento. A tutti coloro che
avranno preso parte all'asta presentando offerte e che non siano

rimasti aggiudicatari, subito dopo l'aggiudicazione saranno resti-
fuite le somme depositate a titolo di cauzione provvisoria e di speso
di asta e contratto.

All'atto della stipula del contratto, stipula che avrà luogo in-
le modifiche apportate nel capitolato speciale. fra i cinque giorrii dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
Il progetto coil le modifiche di cui sopra o depositato nella se- positare la cauzione definitiva.

areteria del comune ed ivi è estensibile a tutti nelle ore di uflicio. .

I lavori dovranno iniziarsi subito dopo la regolare cortsegna;
L'importo presuntivo dei lavori à di L. 773.028,52 compresa in che avrà luogo immediatamente dopo l'approvazione del contratto

tale somma la indennità per il trasporto da Palermo sino ai luoghi da parte dell'autorità tutoria e dovranno. essere ultimati nel pe-
d'impiego e la posa in opera della tubolatura e pezzi specigli. L'asta riodo di mesi 24 dalla data del verbale di assegnazione e consegne
avrà luogo a norma dell'articolo 87 lettera A del regolamento di La cauzione definitiva sarà uguale ad un ventesimo dell'am-
contabilità 4 maggio 1885, n. 3074 e cion mediante schede segrete montaro,netto di appalto. .

stese su carta da bollo da L. 2,40 da presentare al Presidente del- S. Giuseppe Jato, li 25 giugno 1923.
l'asta e l'aggiudicazione avrà luogo anche qualora vi fosse un solo Il Sindaco:
offerente. S. TERMINE.

Le offerte segrete in carta da bollo da L. 2,40 dovranno conte. Il segretario Comunale
nore : G. MANNO.

a) nome, cognome e domicilio attuale dell'offerente; 15816 --_A pagamento.
b) la percentuale di ribasso, scritta in tutto lettere.

La scheda segreta dell'Amministrazione conterrà la percen. .

COMUNE D I M A RS A L A
tiµile minima di ribasso. Le schede contenenti una offerta di prezzi
con percentuale inferiore a quella dell'Amministrazione non sa- AVVISO D'ASTA
ranno prese in considerazione. rer l'appalto dei lavori per la costruzione di n. 30 edifici scolastici

L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al delibera. rurali e sistemazione di n. 8 esistenti
mento anche che vi sia un solo concorrente e nel caso di più cou-
currenti, al miglioro offerente. Il giorno 31 luglio 1923, alle ore 15, avrà luogo dinanti al Sin-

Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrente presen. daco o all'Àssessore delegato l'asta per l'appalto delle fornituro
tyre i seguenti documenti: e delle opere per la costruzione di n. 39 edifici acolastici rurali e.

1) Il certificato penale del casellario del Tribunale compe- per la sistemazione di n. 8 esistenti, nel territorio del Comune di
têtito .di data:non anteriore di un mese a quella del presente. av-Marsala per l'animontare presunto complessivo tii L. 1.198.()00.ifo L'asta sara tenuta col metodo dell'offerta dei prezzi, ai senst

2) Un certificato di idoneità rilasciato dal Profotto del luogo
feuiŸconcorrente ha eseguito per conto proprio, o diretto per
efonto altili lavori della natura di quelli da appaltare. Per otte-
neie il certificato di idoneita, il concorrente dovrà esibire al Pre-
eifo un certificato di data non anteriore di sei mesi a quella del-
Pedte, portante la esatta indicazione del nome, cognome e domici-
lio del condorrente, l'esatta enunciazione dei lavori eseguiti, del
loro ammontare scritto in tutto lettere, l'indicazione del luogo e

del tempo in cui i lavori vennero eseguiti e se dettero o no luogo
a litigi con la stazione appaltante.
Il detto certificato dovra essere vistato dall'ing. Capo del Ge-

nio Civile nella cui giurisdizione si eseguirono le opere e deve es-
spre prodotto pure al Presidente dell'asta unitamente al certificato
di idoneità.

3) Il certifiacoto di moralità di data non anteriore di un mese
h3¾ella del pr'eaente avviso ;

4) Una dichiärazione in carta da bollo da L. 2,40 con cui il
inncorrente attesti di essersi recato nei luoghi dove debbono ese-

guitsi i lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,
delle cave, delle modalità e percorsi per il trasporto dei materiali
nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che possono in-
fltiire sull'esecuzione delle opero e del trasporto da Ealermo del
materiale metallico sino ai luoghi di impiego e di avere giudicato
i pressi di appalto nel loro complesso remuneratori e tali da con-
entire il ribasso che sarà per fare nella scheda, sui prezzi di ap-
palto.

Ïaoltre il concorrente dovrà depositare presso il Frosidente
dell'asta la somma diliro quindicimila a titolo di cauzioile provvi-
so-ria e la somma/ di liro ventimila per speso di asta e'contratto
che debbono rimanero a carico dell'aggiudicatario.
Il presidente dell'asta determiner.à con giudizio inappellabile

dell'art. 4 del R. Decreto 8 febbraio 1923, n. 422, contenetite emen-
damenti al D. L. 6 fobbraio 1919( n. 107, recante norme per l'ese-
cuzione delle opere pubbliche e al R. D. 12 febbiaio 1922, n. 214,
che ebbe a modificarlo.

Art. 1.
L'appalto é diviso in tre lotti distinti, comprendenti ciascuno i

seguenti gruppi di nuove costruzioni e sistemazioni.
I. LOTTO.

a) Sullo stradale.Spagnola-Birgi:
1. Scuola in contrada Spagnuola; da sistemarsi.
2. » » Palma I; da costruirsi.
3. » » Palma II »

4. » » S. Leonardo ; da sistemarsi.
5. » » Cutusio (S. Leonardo); da sistemarsi.
6. » » Eirgi vecchi; da costruirsi.
1. » » Birgi Nuovi; .da costruirsi.
b) Sullo stradale per Trapani:
8. Scuola in contrada Cannata; da costruirsi.
9. » » 8. Venera ; da costruirsi.
10. » » Dammusello; da costruirsi.
11. » » Tabaccaro ; da costruirsi.
12. » » Pecorume; da costruirsi;
13. » » Bosco; da sistemarsi.
14. » » Ciappola bassa; da costruirsi.
e) Sullo stradale S. Filippo e Giacomo :

15 Scuola in contrada S. Filippo e Giacomo I; da costruirsi.
16- a 8. Filippo e Giacomo II ; da costruirsi.
17. » » Ciappola alta ; da costruirsi.
d) Sullo stradale Giardinello Oliva:

18. Scuola in contr::da Oliva; da costruirsi.
10. A A Fontanelle; da costruirsi.
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II. LOTTO.
Sullo stradale Marsala-Salemi:

1. Scuola in contrada S. Francesco di Paola; da costruirsi.
2. » » Amabilina; da costruirsi.
3. » » Matarocco ; da costruirsi.

10. » »

Grazia Paleo ; da sistemarsi.
Misilla ; da costruirsi.
Paolini I; da costruirsi.
Paolini II; da costruirsi.
Perino ; da costruirsi.
Ciancio Alto;-da costruirsi.
Ciavolo ; da costruirsi.
Ciavolotto ; da costruirsi.
III. LOTÏO.

Sullo stradale Marsala-Mazzara:
1. Scuola in contrada Casa Bianca; da costruirsi.

le. » »

11. » »

15. » »

13. » »

14. » »

16. » »

10. » »

17. » »

L'amministrazione si

Ponte ; da costruirsi.
Torrenove-Cuore di Gesù ; da costruirsi
Bambina ; da sistemarsi.
Gazzarella I; da costruirsi.
Gazzarella II; do costruirsi.
Strasatti; da costruirsi.
Fornara ; da costruirsi.
Ventrischi; da costruirsi.
8. Padre delle Perriere ; da costruirsi.
Samperi; da costruirsi.
Marcubo ; da costruirsi.
Petrosino I; da sistemarsi.
Petrosino II; da sistemarsi.
Petrosino III; da costruirsi.
Biscione ; da costruirsi.
S. Giuseppe Petrosino ; da costruirsi.
riserva il diritto di ridurre per ciascun

.
lotto il numero degli edifici qualora non conseguisse il mutuo sup-
pletivo necessario a far fronte all'aumento di prezzi che eventual-
mente risultassero dall'asta.

Art. 2.
Le oferte di prezzo, scritte in carta bollata da L. 2,40, deb-

bono pervenire in plico chiuso sigillato e sulla busta oltre l'indi-
rizzo devono portare anche l'indicazione « offerte per l'asta rela-
tiva all'appalto del 1, 2, 3, lotto per la costruzione degli edifici
rurali ».

. Le oferte dovranno contenere la dichiarazione a quali prezzi
l'impresa è disposta ad assumere l'appalto in base al progetto del-
l'Amministrazione.

Art. a.
Il giudizio sulle offerte è dato dalla Commissione teemca già

nominata del Consiglio Comunale.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al delibera-

mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Art. 4.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale
per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei LL. PP.
approvato con D. M. 28 maggio 1895, con le successive modifiche
e di quello speciale compilato dall'uflicio tecnico comunale.
I capitolati speciali e i disegni, che dovranno far parte del

contratto, saranno visibili presso questa Segreteria Comunale nelle
consuete ore d'uflicio.

Art. 5.
.] lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con

Begna per dare ogni cosa compiuta in giorni duecentoquaranta cou-
secutivi'decorrenti dalla data di ogni singolo verbale di consegna.

L'Amministrazione si riserva il diritto di indicare all'appalta
tore per ciascun-lotto la preferenza da dare nella costruzione di
ciascun edificio.

Art. 6.
Per essere ammessi all'incanto dovrà ciascun concorrente fav

pervenire a questa Begreteria Comunale entro le ore 16 del venti

luglio 1923 la domanda in carta da bollo di L. 1,20 nella quale
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità e do-
micilio, nonchè Pindicazione del lotto pel quale intende concorrere.

.
Alla domanda, oltre alla dichiarazione del prezzo che si in-

tende offrire di cui all'art. 2, debbono essere alligati i seguenti do-
cumenti:

a) certificato generale del casellario del Tribunale compe-
tente di data non anteriore di quattro mesi a quello dell'asta debi-
tamente legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290;

b) un certificato di idoneità rilasciato dal Prefetto o Botto-
prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto proprio
o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di natura ana-

loga a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato
prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento o nella
direzione di lavori congeneri;

c) una dichiarazione su carta semplice con cui il concorrente
attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori,
di aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, non
che di tutte le circostanze generali e particolari che possono in-
fluire sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali
e nella esecuzione delle opere.

Le Cooperative che intendono concorrere alla presente gara,
valendosi delle agevolazioni loro concesse dalla legge, debbono
produrre : 1) lo statuto sociale con tutte le sue modifiche ; 2) il cer-
tificato del cancelliere del tribunale attestante l'avvenuta pubbli-
cazione dello statuto medesimo e delle successive modifiche; 3) il
certificato della iscrizione della cooperativa nel registro prefet-
tizio.
Devono altresi designare la persona cui intendono affidare la

direzione dei lavori, presentando i documenti richiesti alle let-
tere a), b).

Art. 7.
L'Amministrazione determinerà con giudizio insindacabile

quali tra gli aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la
piena ed insindacabile libertà di escludere dall'asta qÌ1alunque con-
corrente, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta
nè pretendere che gli siano rese note le ragioni del privvedimento.

I documenti esibili saranno restituiti ai concorrenti non rico-
nosciuti idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due
giorni prima di quello fissato per l'incanto.

Art. 8.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al pres2 te dell'asta

la quietanza del Tesoriere Comunale del depos' a titolo di cau-
zione provvisoria di L. 28.500 pel I lotto, di L. 16.500 per il II, di
L. 25.500 per il III in numerario, in biglietti di Stato o di Banca
o in-titoli, come all'art. 5 del capitolato generale, nonchè altra
quietanza dello stesso Tesoriere di L. 17.100 pel I lotto, di L. 9900
pel II, di L. 15.300 pel III per spese approssimative di asta e
contratto.

Non saranno accettate oferte con deposito in contanti o in
altro modo.

Art. 9.
A tutti coloro che avranno presentato oferte senza essere ri-

sultati aggiudicatari verranno restituiti seduta stante i depositi.
Art. 10.

La cauzione definitiva è stabilita in una somma uguale al dieci
per cento dell'importo dell'appalto e dovrA essere depositata nella
Cassa Depositi e Prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degli
articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generalo nel
termine di giorni 30 dall'aggiudicatzione, dentro quale termine 11
deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto sono a carico dell'aggiudi-
catario.

Marsala, li 14 giugno 1923.°
Il Sindaco:

T. ONETO BPANO'.
Il Segretario Capo :

15808 - A pagamento. M. RALLO.
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(3* pubblicazione).
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Smarrimento di ricevuta

Dal sig. dott. Mandelli Silvio fu Cesare residente in Torino in

via Garibaldi 18 è stato denunciato] lo smarrimento della rice-

Tuta provvisoria mod. 168 T rilasciatagli dalla sezione di teso-

reria di Torino il 20 novembre 1922 col n. 91, per deposito di

L. 162.400, di buoni quinquennali al portatore della 12a emissione

da tramutarsi al nome della signora Piccati Luisa fu Emilio

moglie di Carlo Alberto Maffei di Boglio fu Annibale con anno-

tazione di vincolo dotale.
Ai termini delPart. 39 del regolamento 8 giugno 1918, n. 700, s

invita chi l'avesse rinvenuta a consegnarla subito alla Delega-
slome del tesoro di Milano con diffida che, decorsi ungorn
dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che siano

intervenute opposizioni, saranno i nuovi titoli consegnati al denun-
ciante senza obbligo di restituzione della suddetta ricevuta la

quale pertanto rimarrà di nessun valore.
Ronia, 5 giugno 1923.

Per H direttore generale
Cirillo.

14979 - A pagamento.

AVVISO
I signori geom. Angelo De Stefanis e Riccio Tranquillo, eletti-

Tamente domiciliati in Balmuccia, hanno presentato domanda

20 aprile-13 maggio 1923 per derivazione dal flume Sesia, in ter-
rltorio del comune di Scopa, di costanti mod. 20, finchè non sa-

ranno attuati gli impianti superiori chiesti con precedenti do-
mande da altre Ditte, e medi mod. 8,06 dopo, con restituzione

nello stesso fiume ed in territorio di Balmuccia, allo scopo di

produrre forza motrice da trasformarsi in energia elettrica.
Novara, 21 giugno 1923.

L'ingegnere capo
G. Gattico.

15791 - A pagamento.

Quantità per lotto m. 10.000.
Canzione per ogni lotto L. 2200.
Prezzo unitario stabilito a base delFasta L. 4,õO.

Condizioni di appalto

Condizioni generali. ·- Tutte le robe da fornire dovranno es-
sere costruite esclusivamente con materie prime di proprietà
delle Ditte assuntrici.
L'esecuzione delle forniture sopra indicate dovrà essere ellet-

tuata da parte delle Datte deliberataric sotto l'esatta osservanza

delle condizioni generali mod. 363 A del catalogo approvate con
decrete Ministeriale del 20 giugno 1911, sentito il Consiglio di
Stato, decreto registrato alla Corte dei conti 11 18 luglio 1911,
reg. 112, decreto amministrative 155.
Requisitigdelle robe da fornire. -- Le robe da fornire dovranno

tutte indistintainente essere del perfetto tipo regolamentare e

conforme ai requisiti indicati negli appositi capiteli speciali d
eneri relativi a ciascuna specialità.
Campioni. - Gli aspiranti a concorrere al presente incanto po-

tranno per la loro norma prender visione dei camptoni degli
oggetti da foraire presso 11 Magazzino centrale militare di Na-

poli.
Fresso la Direzione di commissariato (ufficio contratti) i con-

correnti potranno prendere conoscenza in qualunque giorno du-
rante l'orario di ufficio delle sopra ricordate condizioni gene-
rali 363 A) e del sopra menzionati capitoli speciali d'oneri relativo
a ciascuna specialità di robe d'appaltare.
Le condizioni generali e i capitoli speciali di oneri saranno

annessi a tutti i contratti da stipulare coi singoli deliberatari e

formeranno parte integrante e sostanziale dei contratti stessi.
Si avvertono i concorrenti che nella fabbricazione delle robe

di cui rimarranno eventualmente deliberatari dovranno attenersi
esclusivamente ai requisiti prescritti a i rispettivi ca, itolati.
In conseguenza, in caso di discrepanze fra i requisiti dei cam-

pioni e quelli stabiliti nei capitolati di oneri dovranno prevalere
le disposizioni di questi ultimi.
Consegne. - Le consegue di tutte le robe descritte nell'elenco

DiregiORO di C0mmiBSarlaÍ0 militare sopra riportato dovranno essere ettettuate tranco di ogni spesa
presso il Magazzino centrale militare di Napoli. ove avranno luogo

DEL CORPO D'ARMATA DI NAPOLI il collandi.
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati di cinque giorni
don deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-

ticoli 86 (3 comma) 87 (lettera a) 90 (5° comma) del regola-
mento per l'Amministrazione e contabilitàgenerale dello Stato
e dell'art. 45 del regolamento per l'Amministrazione e conta-

bilità dei Corpi, Istituti e Stabilimenti militari per l'appalto
della provvista di robe occorrenti per le truppe del R. esercito
e per i militari dell'arma del carabinieri Reali.

Si rende noto che nel giorno 29 giugno 1923, presso questa
Direzione, sita in Napoli alla Piazzetta Croce alla Paggeria n. 4,
p. p., alle ore 10, avanti il signor direttore di Commissariato, o
chi per esso, si procederà a un pubblico incanto, unico e defini-

tivo, ad offerte segrete, per lo appalto delle seguenti provviste.
INDICAZIONE DELLE ROBE

Le consegne stesse dovranno essere effettuate per metà del
quantitativo costituente ciascun lotto entro il 31 dicembre 1923 e

per I altra metà entrogil 30 giugno 1924.
Pagamenti. - I pagamenti avranno luogo secondo le norme

stabilite nelle condizioni generali mod. 363-A.
Saranno ammesse a concorrere al presente appalto soltanto le

Ditte che ne facciano domanda mediante lettera a questa Direzione
e comprovino con regolari documenti, da far pervenire non oltre
il 25 giugno corr., di avere in passato fornito all' Amministra-
zione militare,se non già ad altre Amministrazioni (come Regia
g¾1a, Guardia di finanza, Marina, ecc.), s,enza aver dato luogo
a serie contestazioni, le robe che offrono, di provvedere, oppure
di essere fabbricanti delle medesime ed avere perciò la gestione
di apposito stabilimento capace di tale produzione.
Nella domanda si dovranno indicare specificatamente le rob

e il numero dei lotti per cui s'intende concorrere.

1. Panno turchino per carabinieri alto metri 1,40.

Quantità occorrente m. 50.000.
Numero dei lotti ð.
Quantità per lotto n. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 25.000.
Prezzo unitario stabilito a base dell'asta L. 63.
2 Tela greggia per camicie alta metri 0,74.
Quantità metri 250.000.
Quantità dei lotti 25.
Quantità per lotto m. 10.000.
Canzione per ogni lotto L. 1800.
Prezzo unitario stabilito a base dell'asta L 3,60.

4. Tela greggia per mutande alta metri 0,64.
Quantitå metri 250.000.
Quantità dei lotti 2õ.

La prova di avere eseguito precedenti forniture all'Amministra-
zione militare dovrà fornirsi mediante apposito certificato del-
l'Ente che ha proceduto all'acquisto, e quella di essere fabbri-
canti mediante certificato della competente Camera di commercio.
Questa Direzione, esaminati i documenti esibiti, deciderà, ove

nulla osti, senz'altro per l'ammissione di quelle Ditte che abbia-
no già espletato precedenti forniture, informandone subito le me-
desime.
Per le Ditte invece che comprovino di essere fabbricanti,M11e

robe da fornire, questa Direzione provvederà o direttafilente,
se le Ditte trovansi nella circoscrizione territoriale del; torpo di
armata di Napoli, o interessandone le DirtEioni di cúmmissariato
ch e risultino territorialmente competenti, se trovansi nelle circo
scrizioni di altri Corpi d'armata, affinchè sia eseguito un sopra-
luogo presso i rispettivi stabilimenti da parte di un ufficiale ap-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - Inserziont 5127

positamente incaricato, allo scopo di assodare so effettivamente

esse siano idonee alla produzione delle robe che intendono

offrire, ammettendo all'incanto soltanto quelle Ditte che risulte-

ranno in grado di assumere la fornitura di esse.
L'ammissione potrà essere concessa anche per numero di lotti

inferiore a quello indicato nella domanda.
Si avverte che questa Direzione si riserva la insindacabile fa-

coltà di escludere dall'asta qualunque delle Ditte aspiranti, senza
che la esclusa possa reclamare indennità di sorta o presentare
t[ualsiasi doglianza.
Oilalora per caso le domande e i certificati non pervenissero

imel termine stabilito (31 maggio), potranno essere prese in con-

siderazione soltanto quando questa Direzione con insindacabile
criterio ne ritenga giustificato il ritardo, e per le Ditte che non

abbiano espletato precedenti forniture, quando riesca anche pos-
sibile eseguire gli accertamenti sopra indicati, e subordinatamente
alla tempestiva esecuzione degli accertamenti stessi.
Notisi bene che non saranno assolutamente ammesse a concor-

rer,e le Ditte che non si siano esattamente conformate alle prece-
denti norme circa la prova della loro idoneità ad assumere le

forniture, senza eccezioni di sorta.

'£utte le Ditte che furono già ammesse a concorrere da questa
Direzione per il pubblico incanto tenutosi il giorno 8 giugno c. a.,
debbono considerarsi ammesse senz'altro anche alla presente
asta, senza l'espletamento di alenna formalità.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le proprie offerte
in duplice esemplare; e cioè un esemplare scritto su carta bol-

lqta da L. 2,40, e l'altro esemplare scritto su carta semplice. Dette
offerte dovranno indicare, sotto pena di nullità, in tutte lettere ol.

tre che in cifre, il prezzo che si offre, ed inoltre non dovranno
contenere anche a pena di nullità, nè riserve, nè condizioni.
Nelle offerte dovrà indicarsi il prezzo unitario per ogni oggetto,

per ogni metro o per ogni paio e non sarà tenuto conto delle

grazioni decimali oltre il centesimo.
Dovranno essere presentate offerte separate per ciascun lotto, ma

una stessa onerta pub comprendere più lotti se il prezzo e per
tátti eguale.
Le Ditte concorrenti dovranno indicare nelle offerte le fabbri-

he nellè quali si farà la lavorazione, avvertendolche qualora
non sia fatta tale dichiarazione l'offerta non sarà considerata va.
lida.
Per le Ditte le quali rimarranno deliberarie lo stabilimento

da esse indicato nell'offerta sarà menzionato nel contratto da

stipularsi, ai sensi del § 72 n. 4 delle condizioni generali di
aneri 365-A.
I concorrenti potranno presentare le loro offerte al soggio d'a-

sta o farle pervenire in piego raccomandato a questa Direzione

per messo della posta, o consegnarle personalmente o farle non-
pegnare anche nel giorni che precedono quello fissato per l'asta
Sulle buste contenenti le offerte occorre la indicazione della

Ditta offerente e la specificazione della singola provvista e del
numero di lotti per cui essa Ditta concorre.
Le offerte, quando non siano presentate all'asta, ma siano fatte

pervenire per mezzo della posta, ovvero siano consegnate a tutto
il giorno che precede quello dell'asta, debbono essere chiuse in
basta con suggello a ceralacca.
Non si terràalcun conto delle offerte se non giungeranno a

questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto o non saranno

presentate direttamente al seggio d'asta e se non risulterà che il
concorrente abbia eseguito il prescritto deposito cauzionale e

ottenuto il riconoscimento d'idoneitä a partecipare alla gara.
Le offerte potranno anche essere presentate dopo l'apertura

deB'asta purchè non sia ancora cominciata l'apertura dei pieghi
contenenti le medesime.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno eseguire

presso una sezione della R. tesoreria provinciale 11 deposito in-
dioato nell'elenco sopra descritto nella misura rispettivamente
fissata per ciascuna provvista e in proporzione del numero di
lotti per cui intendono presentare offerta.
Tali depositi dovranno essere eseguiti in moneta corrente, o in

Le ricevute dei depositi non dovranno essere chiuse nei pieghi
contenenti le offerte, ma inviate o presentate separatamente.
I depositi provvisori eseguiti dai deliberatari rimarranno vin-

colati come cauzioni definitive a garanzia degli obblighi contrat-
tuali.
A tutti coloro che avranno presentato offerta, senza essere riu-
soiti deliberatari, verrà rilasciata dichiarazione di svincolo a tergo
della quietanza.
A coloro che, eseguito il deposito, non avranno concorso al-

l'asta, verrà rilasciato un certificato attestante che l'asta ebbe
luogo senza la loro partecipazione, onde possano valersene per
fare a loro cura le pratiche di svincolo.
Le Societa commerciali debbono presentare, o far pervenire,

unitamente alle loro offerte:
1. Copia autentica dell'atto costitutivo della Società.
2. Certificato della cancelleria del tribunale, constatante l'ay-

Venuto deposito, la trastrizione, la pubblicazione e l'affissione del-
l'atto costitutivo della Società, nella forma e nel modivolutidagli
articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di commercio.
Le offerte delle Società debbono essere sottoscritte da chi ha

la firma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto
autentico.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici not
rapporti dell'asta, ma saranno denunziate alle autorité compo··
tenti per lo accortamento della contravvenzione.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro..

oura non hanno valore se i mandatari non esibiscono in or -
aale o in copia autentica l'atto di procura speciale.
Le procure generali non sono valide per l'ammissione alle aste.
Lo stesso procuratore non può rappresentare, nè firmare nel

nome di più di un concorrente.
Non sono assolutamente ammesse offerte fatte a mezzo di to··

logramma.
Dalle offerte dovrA risultare chiaramente la qualità dei concos..

renti e di coloro i quali legalmente autorlzzati li rappresentanó,
nonche la sede e il domicilio reale degli uni e degli altri.
Per le offerte dichiarate per persona da nominare la indicazione

del nome della persona si accetta soltanto nei tre giorni conse-
outivi al deliberamento.
Se la nornina non è fatta in tale termine, o quando la persona

nominata non accetta, o sia esclusa dal fare offerte, o non possi
dimostrare di avere già fornito all'Amministrazione militare le
robe appaltate, come sopra è detto, il deliberatario è tenuto a

stipulare personalmente il contratto.
L'Amministrazione militare si riserva la piena ed insindacahile

facolta di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti nono-
stante la presentazione di tutti i documenti sopra indicati, senza
che l'esoluso possa reclamare indennité di sorta.
Il deliberamento avrá luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, a favore del concorrenti che
avranno fatto le offerte piu vantaggiose, per ogni roba da appal-
tare purchè però il prezzo segnato nelle offerte stesse sia in-
feriore o almeno eguale a quello stabilito dal Ministero della

guerra nella rispettiva scheda se¡(reta, la quale verrà aperta dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo all-

che se si presenterà un solo offerente.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu-

siva responsabilità assicurarsi presso l'U ficio appaltante di essere
stati ammessi all'asta, nonche dei risultati dell'asta stessa.
Se le forniture andassero in tutto o in parte deserte, non sa

ranno accettate offerte col sistema della trattativa privata.
I deliberatari dovranno presentarsi per la sottoscrizione dei
relativi contratti entro dieci giorni dall'avvenuta aggiudicazione,
mancando a tale obbligo, incorreranno nella perdita del deposito
eseguito per adire alla gara, e l'Amministrazione militare avrà

piena facoltà di riappaltare la fornitura assuntasi dagli inadem-
pienti col proprio partito a tutto loro rischio e carico.

titoli dello Stato, o garentiti dallo Stato, al valore di borsa de Le spese di bollo, di registrazione, i diritti di segreteria e tutte
giorno e del luogo di deposito. quelle relative alla stipulazione dei contratti, nonche le even-
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taali tasse di lusso, o di fabbricazione e tutte le altre spese ine- REGÌA CORTE D'APPELLO (la pubblicazione).
renti alle obbligazioni, saranno a carico dei rispettivi delibera. · di Perugia Dichiarazione di assenza

La Corte suddetta, con decreto Il tribunale di Sala Consilina,
Le spese relative all'izicanto comprese quelle di stampa, p 31 maggio 1923, registrato il 5 con decreto del 15 corr. prov-blicazione ed inserzione dell'avviso d'asta saranno proporzional- giugno corrente, ha dichiarato vedenda su domanda di Man-

mente ripartite tra i deliberatari. farsi luogo all'adozione di Limoni gieri Giuseppe, domiciliato in
Napoli, 20 giugno 1923. Rodolfo, di ignoti, di anni 18, Sale Pietro al Tanagro e di

Per la Direzione per parte di Marziantonio Ce- Mangleri Nicoletta domiciliata
sare fu Domenico, d'anni 61, re- in Sant'Arsenio, perchè sia di-Il capitano commissario sidente in frazione Canale di chiarata l'assenza del fratello

ufficiale fogante Orvieto, possidente. Mangieri Luigt Giuseppe già do-
Raffaele Carlino. Perugia, 23 giugno 1923. miciliato in San Pietro al Tana-

15864 - A credito. Il cancelliere gro ha ordinato assumersi in-
A. Pacifici, formazioni.

(2a pSubUb icañone). Gino de Benvenuti avvocato in
15761 - A pagamento. Sala CponsHinMa 16 g o 023.

- Udienza per la conclusione di (16 pubblicazione). 15852 - A pagamento.Sa richiesta di Trivero Luigia un accomodamento presso il
in Rascri, residente in Torino. detto tribunale camera num. 31 AVVISO (la pubblicazione).
Via Basilica, n. 10, ammessa ai addì 14 luglio 1923, ore 9,30 an-

Il sottoscritto rende noto che TRIBUNALE CIV. DI CAGLIARIoveri con decreto 8 marzo 1923, timeridiane.
I tribunale di Torino con suo Termine d'insinuazione fino al il tribunale civile e penale di

Estratto di sentenzadecreto 13 aprile 1923 ordinó che 14 luglio 1928. Belluno con provvedimento 18

fossero assunte informazioni R. tribunale civile e penale grile 1923, ha ordinato, a mente
VITTORIO EMANUELE IH-.ulla presunta assenza di Rasori Zara - sezione 1a - li 18 giugno IPart. 23 codice civile, che

er razia di Dio
Alessandro del fu Giovanni, ma- 1923. siano assunte informazioni sul

e erpvol ntà della Nazione
rito della instante, già residente 15829 - A pagamento. gresunto assente Belli Giovanni P

Re d'Italiain Torino, via Basilica. n. 10.
AVVISO den1 Cna ofu Giovanni da S. Vito

Il tr bunale civile di CagliariTorino, 30Lapri alr9a ano. Il sottoscritto per incarico del avv. Renato]Angoletta. criumto in Ca e a di ConA id
14545 -. A credito - Art.29963 C. sig. ing. Giulio Cervieri, nato in 15853 - A pagamento. comm.Edoardo, presidente; Pe-Milano 11 12 dicembre 1895, ed

russo cav. Francesco, giudice;
ADOZIONE ivi residente, in relazione al Con decreto 18-20 giugno 1923 Camboni cav. Luigi giudice re-decreto 5 giugno 1923 di S. E. il la Corte di appello di Napoli ha latore ha pronunz1ato la seguente

La €orte di appello delle Pu- ministro guardasigilli dichiarato farsi luogo all'ado- Sentenza
glie, sedente in Trani. con de- rende noto zione di Cozzoline Isidoro Haf¯ Sulle istanze di Steri Mattias
creto de ll'11 maggio 1923, regi- che il nominato ing. Giulio faele, già Aprilante Isidoro di Battisiina, per sè e quale legale
strato 11 19 dello stesso mese al Cervieri, ð stato autorizzato a ignoti. nato in Napoli il 2 aprile rap resentante del minore figlio
n. 1862 ha dichiarato farsi luogo sensi dell'art. 119 e seguenti del 1904, domiciliato in Resina, per Cadeddu Angelo, di Giuseppe,all'àdozione da parte dei coniugi R. decreto 15 novembre 1865 parte dei coniugi Cozzohno, Gio- domic. in Villacidro, ammessa al
Palermo Gaetano fu Leonardo e per l'ordinamento dello stato ci- VBDHÌ fu BRÍÍSOIO O FormlSARO gratuito palrocinio con decreto
Agostinacchio Maria Emmanuel- vile, di far eseguire la pubbli- Rosa fu Carmine 7 luglio 1922 per dichiarezione
la fu Michele a favore di Sirte cazione della domanda per ot- avv. Ernesto De Renzi· di assenza d Cadeddu GiuseppeLucia d'ignoti, consenziente il tenere la facoltà di aggmngere 15760 - A pagamento fu Luigi nato in Gaspini, do-
di costei marito Baldassarre Sa- al proprio cognome di Cervieri miciliato in Villacidro.
Vino, tutti domiciliati in Canosa quello di < Sala >·

.
(la pubblicazione). Omissis.

di Pugha Si invita pertanto _chiunque ESTRATTO DI DECRETO Il tribunale. u*ita la relazione
Trani, 26 giugno 1923. abbia interesse contrario di fare per dichiarazione di assenza del giudice delegato ;

avv. F. Pastore. la propria opposizione entre 4
-- Letti ed applicati gli articoli

16882 - A pagamento. mesi del giorno delle affissioni e Il tribunale civile e penale di 22, 23,24, 2ã cod. cie.;794 codicepubblicazioni del presente as- Belluno con decreto in da a 2 procedura civile.
R. CORTE DI APPELLO viso novembre 1922, provvedendo su Dichiara l'assenza di Cadeddu

di Bologna L'opposizione dovrà essere no- domanda dei sig ori Manfroi Giuseppe fu I uigi, nato a Gu-tificata a mezzo di ufficiale giu- G.iovanni e Maria di Mariano e spini e domiciliato a Villacidro a
Con atto ricevuto il 30 maggio diziario

al ministro segretario di di Deola Margherita fu Ant nio partire dall' anno 1905 e manda
1923 da S. E. il primo presidente Stato pr la giustizia e gli affa- residenti in Cencenighe (Agor- pvbblicarsi la presente sentenzadi quessta Corte d'appello, omo- ri di culto• dino) perchè sia dichiarata l'as- nei modi e termini di cui al-
logato con deliberazione della Afilano, 24 giugno 1923 senza del relativo loro padre e l'art.23 cod. civ.
Corte medesima in data d'oggi. L'mcaricato

.
marito Manfroi Mariano fu Gio- Così deciso nella Camera di

la signora Foschi Silvia-Elvira fu Enrico Bolzani vanni, già domiciliato in detto consiglio del tribunale civile di
Giacomo e fu Orsola Busctrini, di

15758 - A pagamento· paese presunto assente da circa Cagliari, oggi 18 maggio 1923.
anni 71, qui nata e residente, ve- EDITTO DI CONCORSO 24 anni, ordinò, prima ed avanti Il presidentedova di Beretta Gaetano. ha adot- Aprimento del concorso sulla ogni cosa, sommarie informa- E. Andria.
tato per figlio ad ogni effetto di sostanza di Marcello Pattiera in zioni sul presortto assente Man- Perasso.
legge l'avv. Augusto Masetti d Zara registrato sotto la firma froi Mariano fu Giovanni. Camboni. estens.
Ettore e della Gagliardi Marianna, Marcello Pattiera in Zara. Com.. Agordo. 19 dicembre 1922. Il presente estratto rilsselasi a
nato a Bologna 11 31 marzo 1891 missario concursnale il giudice avv. Luigi Legrenzi. richiesta dell'a V. Luigi Cre--
ed ivi domiciliato. dott. Lanza del tribunale civile 15763 - A pagamento. spellani nell'interesse di Ster

Bologna, 25 giugno 1923. e penale in Zara. Mattias Luigla ammesso al gra-
Il cancelliere Amministratore della massa: Il sottoscritto a mente del- tuito pa'rocinio come sopra. per
G. Zanardi. avv. dott. Ljub Falpo in Zara. l'art. 121 del R. D. 15 novembre le pubblicazioni prescritte dal-

15831 - A pagamento. Prima adunanza dei creditori 1865, num. 2002, invita chiunque l'art. 2; codice civile.
presso il suddetto tribunale co- abbia interesse a presen'are le Cagliari. 7 giugno 1923.

EDITTO DI ACCOMODAMENTO mera n. 41 addi 10 giugno 1923 sue opposizioni avverso la do- Pisano.
- ore 9 antimeridiane. manda per cambiamento del co- 15302- A credito- Art.14224(78 C.Aprimento della procedura di Termine d'insinuazione fino gnome per sè e figli, da Marte in

accomodamento sulla sostanza al 28 luglio 1923. quello di Comiello a ciò nutoriz- .

di Vittorio Kurzrock in Zara. Udienza di liquidazione presso zato dal Ministero della giu_ Durro Peruzy, direttore.
commissario dell' accomoda- il detto tribunale addi 11 agosto stizia. con decreto 28 maggio
mento dott. Gennaro Pocili con- 19°3, ore 9 antimeridiane. ultimo.

Tomino Raffaele, gerentesigliere del R. tribunale civile e R. tribunale civile e penale di Barag ano, 22 giugno 1923.
.penale in Z ra, amministratore Zara sez. I li 2 giugno 1923. Cesa e Marte.
nell'accomodamento il sig. dott. 15746 - A pagamento. 15772 - A pagamento. Tipegrafia delle Mantellate.


